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PARTE PRIMA
DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1.Ai sensi dell'articolo 1 del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto (C.P.V.  - ) consiste 
nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al 
comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita 
dell'opera ovvero conformi al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del 
mare dell'11 gennaio 2017, pubblicato nella G.U. n. 23 del 28/01/2017 e ss.mm.ii..

2.L'intervento è così individuato:.
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: RIQUALIFICAZIONE FONTANA PIAZZA 
MARTIRI DELLA LIBERTA';

b) descrizione sommaria: Il progetto prevede la rimozione delle lastre in pietra di Luserna 
esistenti, la realizzazione di sottofondi per ottenere pendenze verso le linee di 
drenaggio atte a svuotare le vasche durante l'inverno, la fornitura e posa di guaina in 
polietilene, la posa di nuovo rivestimento in pietra, nuovo impianto idrico ed elettrico.

c) ubicazione:  Piazza Martiri della Libertà 13856 VIGLIANO BIELLESE (BI).

03.
00.
00

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 
l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Risulta compresa la 
prova di carico per garantire l'efficienza della nuova impermeabilizzazione.

4.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l'articolo 1374 del codice civile.

5.Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, 
sono stati acquisiti i seguenti codici:
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a.
Codice identificativo della gara 
(CIG):

indicato nel bando di gara 
o lettera invito

b.
Codice Unico di Progetto 
(CUP): 

indicato nel bando di gara o 
lettera invito

6.Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a.Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016;

b.Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate

c.Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 
2000;

d.D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro;

e.Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti 
aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri 
soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti;

f.Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un 
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di 
imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre 
sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g.Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.

h.RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 
Responsabile dei lavori;

i.DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 
direttore dei lavori;

l.DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 
Regolamento generale;

m.SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

n.PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

o.POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 
1, lettera g), del D. Lgs. 81/2008;

p.Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle 
spese generali e degli utili d'impresa;

q.Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l'Appaltatore per 
l'adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell'impresa, connesse 
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all'interno del corrispettivo previsto 
per le singole lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 
Documento di valutazione dei rischi,   all'articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, 
del D. Lgs. 81/2008;

r.Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 
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e al Capo 4 dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1.L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Descrizione TOTALE (L)

1 Lavori (L) A Misura € 74.466,56

di cui Costo del personale (CP)  - € 3 893,66
Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE (SS)

2 Sicurezza speciale (SS) da 
PSC € 0,00 € 1.708,92 € 0,00 € 1.616,30

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 76.082,86

2.L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3.Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 
segue:

Soggetti a 
ribasso

NON soggetti a 
ribasso

1 Lavori a Misura € 74.466,56

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 1.616,30

TOTALE € 74.466,56 € 1.616,30

4.Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del 
Regolamento generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 
corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell’ultima colonna "TOTALE".

Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto

1.Il contratto è stipulato “A Misura” ai sensi dell'articolo 3 comma 1 lettera  eeeee) del D.Lgs 
50/2016 e ss.mm.ii..

2.L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando le condizioni di cui agli articoli Art. 35 e Art. 36 previste dal 
presente Capitolato speciale.

3.I prezzi dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica a tutti il ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo Art. 2 del presente Capitolato 
speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite.

4.I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
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eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate.
5.I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art. 

2. I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti  dal contenuto dell’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte 
della Stazione appaltante.

6.Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario 
può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate.
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, nella forma di scrittura privata sottoscritto in 
forma telematica, tramite adesione a piattaforma di AcquistinrePA.

Art. 4 - Categorie dei lavori

1.I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG 1. Tale categoria costituisce 
indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori. Per l'esecuzione dei lavori è 
necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità:
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente, adeguata attrezzatura tecnica e secondo 
quanto disposto dall' art. 90 del D.P.R. 207/2010;
b) attestazione SOA nella categoria definita al comma 1.

2.L'importo della categoria definita al comma 1 corrisponde all'importo totale dei lavori in appalto. 
3.Non sono previste categorie scorporabili. 

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1.Le categorie di lavorazioni omogenee  sono riportate nella seguente tabella:

Categoria

Importi in 
euro Incidenza 

su TotaleLavori Sicurezza del 
PSC Totale

LAVORI A MISURA
OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 74 466,56 1 616,30 76 082,86 100,00%

Sommano a Misura 74 466,56 1 616,30 76 082,86 100,00%

Totale APPALTO 74 466,56 1 616,30 76 082,86

 

2.Gli importi a misura sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo Art. 21. 

CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
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1.In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2.In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3.L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del codice civile.

4.Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 
tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma 
organizzativa.

5.Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

Art. 7 - Documenti contrattuali

1.Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati:
a)il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo;
b)il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c)tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo;
d)il computo metrico estimativo richiamato nel bando o invito;
e)l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3
f)il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto;
g)il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;
h)il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale;
i)le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 32 e Art. 34;

2.Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare:
a)il Codice dei contratti pubblici;
b)il Regolamento generale, per quanto applicabile;
c)il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1.La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
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regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
2.La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore 

1.In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell' articolo 108 del codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 
comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori.

2.In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale 
o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 
operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; 
non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori

1.L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove 
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio 
di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2.L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le 
persone autorizzate a riscuotere.

3.L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai 
sensi dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve 
conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione 
appaltante, previo richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso 
in cui la qualifica di appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del 
presente articolo all'appaltatore s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima 
società.

4.L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5.Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere 
comunicate alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1.I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d'appalto, essere della migliore 
qualità, conformi ai criteri ambientali minimi  (CAM) di cui all'Allegato 2 al Decreto del Ministro 
dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare dell'11 Gennaio 2017 e possono essere messi 
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in opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei lavori. 
2.L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel 
cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese.
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del 
quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio.

3.L'appaltatore deve accertarsi della rispondenza dei materiali ai CAM di cui al comma 1 tramite la 
documentazione indicata per la verifica di ogni criterio nella parte tecnica del presente capitolato. 
Tale documentazione deve essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori con le seguenti modalità: 
.

CAPO 3
TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori

1.L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i 45 giorni dalla stipula del contratto. Tale data dovrà 
essere specificata con apposito verbale in occasione della consegna dei lavori

2.Nel caso in cui l'appaltatore  non osservi i termini fissati per ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa nuovi termini in un periodo che va da 5 al massimo 15 giorni. Decorsi 
quest'ultimi termini la Stazione appaltante può risolvere il contratto e trattenere la cauzione 
definitiva. L'appaltatore  sarà comunque escluso dalla partecipazione nel caso in cui venga 
indetta nuova procedura per l'affidamento degli stessi lavori.

3.Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano 
di Sicurezza e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle 
operazioni di bonifica preventivamente eseguite.  

4.L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività:
a.sospensione immediata dei lavori;
b.aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento;
c.relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza;
d.esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 

Maggio 2015.

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1.Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 60 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel 
verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi 
corrispondenti a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole.

2.L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal 
cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010.

Art. 14 - Proroghe

1.Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, 
quest'ultimo può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui all'articolo Art. 13.
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2.La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del 
procedimento entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del direttore dei 
lavori.

3.ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se 
questi non si esprime entro 10 giorni e  può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di 
proroga è riportato il parere del Direttore dei lavori se difforme rispetto alle conclusioni del 
Responsabile unico del procedimento.

4.La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta 
di proroga

Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori

1.In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, 
compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 
sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e 
delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione.

2.La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di 
quest'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e tramesso al 
Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua 
redazione.

3.La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno 
imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

4.II verbale di ripresa  dei  lavori, da redigere  a  cura  del direttore dei lavori, non appena venute  a 
cessare  le  cause  della sospensione, è dall'esecutore ed inviato al  Responsabile del 
procedimento. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori, oltre ad indicare i giorni effettivi della 
sospensione, specifica il nuovo termine contrattuale.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP

1.La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra 
cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con 
atto motivato delle amministrazioni competenti.

2.Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo Art. 13, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto riconoscendo, però, al medesimo i 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

Art. 17 - Penale per ritardi

1.Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della 
penale per ogni giorno naturale consecutivo  pari allo 1,00 per mille dell'importo contrattuale. 

2.Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi:
a.nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12;
b.nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;
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c.nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;
d.nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3.In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai 
sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 18 ; la penale di cui al 
comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4.Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 
dettagliatamente.
Sulla base di tali indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede  di regolare esecuzione. 

5.L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione 
del contratto. 

6.L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1.Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore, entro 30 giorni dalla 
stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore 
dei lavori il programma esecutivo dei lavori, rapportato alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dal direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine, il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2.La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei lavori, mediante 
ordine di servizio, nei seguenti casi:

a.per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al 
contratto;

b.per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c.per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 
ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d.per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;

e.se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 
lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3.I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto 
esecutivo, che la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al 
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comma 2.

Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1.Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi:

a.ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b.adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c.esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla DL o espressamente approvati da questa;

d.tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove 
assimilabili;

e.tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f.tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

g.eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h.sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i.sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2.Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le 
cause di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari 
di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di 
proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione.

3.Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all'Art. 14, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’Art. 17, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'Art. 
20.

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1.Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 
del contratto, la stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali.

2.I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti 
dall’appaltatore. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque 
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somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria.

CAPO 4
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 21 - Lavori a misura

1.La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera.
Ai sensi dell'articolo 59, comma 5-bis, del codice dei contratti, il prezzo convenuto può variare, in 
aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. I prezzi per unità di 
misura, invece, sono invariabili.

2.Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto 
non sono riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal direttore dei lavori.

3Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente 
per consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo gli atti della perizia di variante. 

4.La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo Art. 3, comma 2, ultimo 
periodo. 

5.La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, 
comma 1, per la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al 
capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 22 - Lavori in economia

1.Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati 
come segue:

a.per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo 
Art. 37;

b.per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti 
al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 
non già comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti.

2.La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con 
le modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso.

3.Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese 
generali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a.nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 
b.Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base 

di gara, in presenza di tali analisi

Art. 23 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera

1.Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal direttore dei lavori.
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CAPO 5
DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 24 - Anticipazione del prezzo

1.Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione 
pari al 30 per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori ( ai sensi della L. 120/2020 mod con D.L. 77/2021).

2.L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3.La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. 

4.L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5.Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Art. 25 - Pagamenti in acconto

1.Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo 
non inferiore al 25,00% dell'importo contrattuale , come risultante dal Registro di contabilità e 
dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del D.P.R. 
207/2010.

2.La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1:

a.al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto 
all'articolo Art. 2, comma 3;

b.incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo 
Art. 5;

c.al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 
dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da 
liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale;

d.al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti.
3.Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei 

lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 
del D.P.R. 207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della data 
di chiusura; il RUP emette, ai sensi dell'articolo 195 del D.P.R. 207/2010, il conseguente 
certificato di pagamento che deve richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la relativa 
data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 
dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, comma 18 del codice dei contratti.

4.La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i 
successivi 30 (trenta) giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.

 5.Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non 
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dipendenti dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto 
degli importi maturati fino alla data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del D.P.R. 
207/2010.

6.In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 90% 
(novanta per cento) dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i 
certificati di pagamento precedentemente emessi sia inferiore al 90,00% dell'importo contrattuale, 
non può essere emesso alcun stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato 
nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo Art. 26. Per importo contrattuale si intende 
l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di 
sottomissione approvati.

Art. 26 - Pagamenti a saldo

1.Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento; esso accerta e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 
e alle condizioni di cui al comma 4.

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il 
termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo firma senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ritiene definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto 
finale.

3.La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei 
pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni 
dall'emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura 
fiscale,ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4.Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera.

5.Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti.

 6.Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi 
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

 7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, 
nonché improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare.

Art. 27 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti

1.Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 
209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2.Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:
a.all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo 

Art. 50, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di 
pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b.all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3;
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c.agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 
subappalto o subcontratti;

d.all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 61 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti;

e.ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della 
Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all'importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In 
caso di inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la 
circostanza  all'agente della riscossione competente per territorio.

3.Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, 
ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 
provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 
crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 49, comma 2.

Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

1.Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo Art. 
25 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente 
anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora.

2.Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all'articolo 5, 
comma 2, del D.Lgs. 231/2002,  maggiorato di  8 (otto) punti percentuali. 

3.Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione 
del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4.Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi 
precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto 
contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, 
l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per 
la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora

Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo

1.Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate secondo le clausole previste 
nei documenti di gara iniziali. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 
nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 
variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti.

2.Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate solo per l'eccedenza rispetto 
al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

3.Per quanto non espressamente indicato trovano applicazione limiti e le disposizioni di cui all'art. 
106   del codice dei contratti.

Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
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1.La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2.Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 

21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione 
all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa accettazione.

CAPO 6
GARANZIE

Art. 31 - Garanzie per la partecipazione

1.In accordo all’articolo 93 del codice dei contratti, per la partecipazione è richiesta una cauzione 
provvisoria, pari al 2,00% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito se non diversamente 
indicato. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 
garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento medesimo.

2.Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.

3.La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

4.La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.

5.La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta se non diversamente indicato nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile 
del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.

6.La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni 
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 
sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

7.La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, 
anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.
8. L’Amministrazione in sede di gara si riserva di non richiedere la polizza provvisoria ai sensi 
della L. 120/2020 modificata dal D.L. 77-2021.

8. 
8
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Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione

1.L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta 
sottoforma di cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale 
obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine di 
salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 
delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario le 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore.

2.La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di' rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3.La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione.  Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata.

4.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

5.La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria.

Art. 33 - Riduzione delle garanzie

1.Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 31 e 
del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
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della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

2.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.

3.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile 
con le riduzioni di cui ai comma precedenti, per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

4. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che 
risulta dalla riduzione precedente.

5.Per fruire dei benefici di cui ai comma 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore

1.L'appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell'articolo Art. 12, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

2.L'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso 
qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore e comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara.

3.La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 
cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro.

4.La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

5.L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 
appaltante.

CAPO 7
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI

Art. 35 - Variazione dei lavori

1.Il contratto di appalto non potrà essere modificato in alcun caso non essendo, tale disposizione, 
contemplata nei documenti di gara.

Art. 36 - Varianti per errori od omissioni progettuali

1.I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
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esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, 
senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di 
sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per 
cento del valore iniziale del contratto.

2.Ai sensi dell'articolo 106, comma 8, del codice dei contratti, la stazione appaltante comunica 
all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro 
perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione 
amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.

3.La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 51, comporta il 
pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 
quattro quinti dell'importo del contratto originario.

4.La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell'incarico di 
progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali.

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1.Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell'Art. 3, comma 3.

2.Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento.

CAPO 8
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 38 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1.L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della 
stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi 
sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a.una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b.una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c.il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria 
esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d.il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2; 
e.il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 
10 lavoratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi  è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f.una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione 
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di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.
2.Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore 

per l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 
protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 
del D.Lgs. 81/2008, nonché:

a.una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 40, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'articolo Art. 41;

b.il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi 
dell'articolo Art. 42.

Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1.L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:
a.osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 

2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b.rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 
XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c.verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d.osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 

quanto attiene la gestione del cantiere.
2.L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
3.L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free».
4.L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito 

all'articolo Art. 38, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 40, Art. 41, Art. 42 o Art. 43.

Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sostitutivo (PSS)

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto 
previsto nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione 
appaltante, ai sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per 
la sicurezza, determinati all’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.

2.L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:
a.alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del PSC;

b.alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 41.

3.Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more 
degli stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 
lavori di cui all’articolo Art. 12 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede 
sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16.

Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo

1.L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
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motivate di modificazioni o  integrazioni al PSC, nei seguenti casi:
a.per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b.per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza.

2.L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato 
da annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'appaltatore.

3.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, 
nei casi di cui al comma 1, lettera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

4.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, 
nei casi di cui al comma 1, lettera b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, altrimenti si intendono rigettate.

5.Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se 
la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle 
varianti.

Art. 42 - Piano Operativo di Sicurezza

1.Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto, si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad 
ogni eventuale mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2.Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla 
Stazione appaltante, per il tramite dell'applatatore.

3.L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad 
acquisirne i POS  redatti al fine di renderli  compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In 
caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane tale obbligo incombe al consorzio.

4.Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli 
operatori che effettuano la mera fornitura di  materiali o attrezzature; in tali casi trovano 
comunque applicazione le disposizioni  di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5.Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I 
al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) 
e costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 40.

Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
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1.L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2.I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia.

3.L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. 

4.Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

5.L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza.

CAPO 9
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 44 - Subappalto

1.Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.
Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.  
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 105 del codice dei contratti, l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di 
lavori.

2.L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto dei lavori affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui al comma 7 dell'articolo 105 del codice dei contratti.

3.I lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 3, comma 1, sono 
subappaltabili.

4.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel 
contratto esclusivamente alle seguenti condizioni, previa autorizzazione della stazione appaltante 
purchè: 
a.l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b.il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c. all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d.il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del codice dei contratti.
5.È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 
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lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
codice dei contratti o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più 
tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia 
di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.

6.L'affidatario provvede al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 
momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
di qualificazione prescritti dalla normativa in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 
del codice dei contratti.

7.L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

8.L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle prestazioni 
rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori.

9.Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 
Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del 
contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 
con lo specifico contratto collettivo applicato. 

10.L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice dei 
contratti.

11.Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 

12.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 
rilascio dell'autorizzazione di cui al  Art. 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 
ridotti della metà.

13.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto.

14.Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga 
all'articolo 48, comma 9, primo periodo, del codice dei contratti, la costituzione dell'associazione 
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in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte 
in appalto. 

Art. 45 - Responsabilità in materia di subappalto

1.Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta 
responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

2.L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

3.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del codice degli appalti.

4.L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

5.Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, 
inadempimento contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per 
la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.  Le sanzioni 
penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. 
(sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 
anno).

Art. 46 - Pagamenti dei subappaltatori

1.In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a.quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b.in caso inadempimento da parte dell’affidatario;

2.L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

CAPO 10
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 47 - Accordo bonario e transazione

1.Ai sensi dell'articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative 
all'accordo bonario si applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l'importo economico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale.
Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell'ambito 
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comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.
2.Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 

responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazione riservata.
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l'accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di regolare 
esecuzione.

3.Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 
specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni 
dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso secondo le modalità definite all'articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. La 
proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda 
la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione 
di cui al comma 2. 

4.L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 
verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 
viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato 
le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al 
tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

5.Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non 
risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale. 
Ove il valore dell'importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale 
dell'Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno 
alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni 
sub centrali. 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento.

6. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 
termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta 
giorni, a pena di decadenza.

Art. 48 - Controversie 

. 1. Ove non si proceda né ad accordo bonario né a transazione il foro competente per un'e-
ventuale azione giudiziaria è quello del giudice del luogo dove il contratto è stato stipula-
to.

2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto saranno di competenza del 
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Foro individuato nel Tribunale di Biella.

3. L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regio-
nale del Piemonte, C.so Stati Uniti, 45, codice postale 10128, Torino, Italia. Presentazio-
ne di ricorso: 30 giorni davanti al TAR Piemonte. Servizio presso il quale sono disponibili 
informazioni sulla presentazione del ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Pie-
monte, C.so Stati Uniti, 45, codice postale 10128, Torino, Italia.

4.  E' esclusa la clausola arbitrale.

Art. 49 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1.L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a.nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b.i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

d.è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità.

2.In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo 
corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

3.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto. 

4.In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore 
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, 
n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico.

5.Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è 
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
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riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; 
la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i 
lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

6.Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di 
ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in 
tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

7.In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il 
pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, 
una sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 50 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)

1.La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al 
subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all'acquisizione del DURC. 

2.Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.
3.Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31 comma 5 della legge 98 del 2013. Pertanto, 

dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento 
se anteriore a tale termine  e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento 
delle rate di acconto e per il  certificato di regolare esecuzione.

4.Ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC 
che segnali un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione 
del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a.chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, 
dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità;

b.trattiene un importo, corrispondente all'inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate 
di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato 
Speciale;

c.corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 
quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell'appaltatore e 
dei subappaltatori;

d.provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e 
Art. 26 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5.Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la 
Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 
15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 
queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto. 

Art. 51 - Risoluzione del contratto e recesso

1.Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle 
seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a.il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti; 
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b.con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei 
contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento 
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state 
superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state 
superate le soglie di cui al medesimo comma 3, lettere a) e b); 

c.l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o 
della concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei 
contratti per quanto riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto 
essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, del codice dei contratti; 

d.l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione delle norme contenute nel presente codice; 

2.Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 
qualora:
a.qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b.nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti.

3.Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, 
altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 
procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 
termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

4.Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1, 
del presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti, in applicazione dell'articolo Art. 61 comma 5, del presente Capitolato o nullità 
assoluta del contratto perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010.

5.Sono causa di risoluzione:
- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 
81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;
- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008.

6.Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

7.Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
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8.Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato 
di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 
contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

9.Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 
sia avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti.

10.Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei 
contratti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di 
agire per il risarcimento dei danni.

11.Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto 
dei lavori eseguiti.

12.L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione 
all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 
appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.

13.I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono 
soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto , se 
nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 
12. 

14.La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o 
in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, 
per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un 
compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e 
degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

15.L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 
lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel 
termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

CAPO 11
ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1.L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 
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lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito 
dall'articolo 107, comma 5, del codice dei contratti.

2.Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore 
a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del 
direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni 
sopraindicate 

3.Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa 
con l'approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo  Art. 53.

Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1.Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 
approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2.Si applica l'articolo 237 del D.P.R. 207/2010.
3.La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di 

collaudo parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 
di realizzazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4.Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame 
l'operato e le deduzioni del direttore dei lavori e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 
necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito 
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di regolare 
esecuzione, sull'ammissibilità del certificato di regolare esecuzione, sulle domande 
dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

5.Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante 
ha facoltà di procedere ad una nuova verifica di regolare esecuzione, ai sensi dell'articolo 234, 
comma 3, del D.P.R. 207/2010.

Art. 54 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1.La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste 
dall'articolo 230 del D.P.R. 207/2010.

2.Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per 
iscritto, l' appaltatore non  può opporrsi  per alcun motivo, né può reclamare compensi.

3.L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4.La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza 
dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5.Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 52, comma 3.

CAPO 12
NORME FINALI         
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Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1.Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a.la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d'arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto 
ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile;

b.i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante;

c.l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 
dell'appaltatore a termini di contratto;

d.l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal 
direttore dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 
stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e.le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato;

f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g.il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa 
in opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h.la concessione, su richiesta del direttore die lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà ese-
guire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza;

i.la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l.le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 
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dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m.l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della 
posa in opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 
opera;

n.la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali,  di segnalazionei regolamentari 
diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti;

o.la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

p.la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, 
contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q.la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato 
o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo 
del materiale

r.l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   o 
insufficiente rispetto della presente norma;

s.l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

t.il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;
u.la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle 
opere oggetto dell'appalto, nonché  l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la 
necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il 
pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle 
opere appaltate. 

2.Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il 
nominativo del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o 
del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 
136 del 2010.

3.L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 
eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
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definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.
4.L'appaltatore è anche obbligato:

a.ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni se egli, invitato non si presenta;

b.a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla 
DL, subito dopo la firma di questi;

c.a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d.a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori.

5.L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti 
caratteristiche:

a.Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;
b.Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL;
c.Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;
c.Conformità al modello di cui all'allegato «C»;
d.Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

6.L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della 
Stazione appaltante.

7.L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini 
di confine, così come consegnati dal direttore dei lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione 
dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta del direttore dei lavori, l'appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione nelle posizioni originarie.

8.L'appaltatore deve produrre al direttore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta del direttore dei lavori. Le foto, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, recano in modo automatico e non modificabile la data e l'ora dello scatto.

9.Le attività di cantiere devono rispettare, inoltre, i criteri ambientali minimi "Prestazioni ambientali" 
e "Personale di cantiere", garantendo le prestazioni e/o rispettando i requisiti indicati nel paragrafo 
2.5 dell'Allegato 2 al Decreto del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare 
dell'11 Gennaio 2017, pubblicato nella G.U. n. 23 del 28/01/2017.

 10.
1
.
Risulta compresa la prova di carico per garantire l'efficienza della nuova 
impermeabilizzazione.

Art. 56 - Conformità agli standard sociali

1.I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti 
in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro 
lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della 
catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono 
riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del 
Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere 
sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è allegata al presente Capitolato.
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2.Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, 
l'appaltatore è tenuto a: 

a.informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 
presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla 
Stazione appaltante  nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto;

b.fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, 
le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 
conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 
fornitura; 

c.accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d.intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 
della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli 
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e.dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3.La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere 
all'appaltatore di compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto 
del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4.La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma 1, con 
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 
ritardo.  

Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo

1.In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, 
intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

2.Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.

3.E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui 
all'articolo Art. 58.

Art. 58 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1.Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto 
del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 59 - Terre e rocce da scavo

1.Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
tra cui l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo (D.M. 
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161/2012).
2.E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 

relativa movimentazione, comprese:  
a.terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 

dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;
b.terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 

del D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo.
3.Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme 

sopravvenute. 
4.L'appaltatore è tenuto al rispetto del criterio ambientale minimo "Scavi e rinterri", specificato nella 

parte tecnica del presente capitolato.

Art. 60 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1.Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 
gravi violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo 
amministrativo).

2.Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 
1 al decreto D.Lgs. 104/2010.

3.In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.

Art. 61 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia

1.Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici 
titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli 
estremi identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., 
dedicati, anche se non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 
entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 
assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la 
richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 28, comma 4, del presente Capitolato.

2.Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per:
a.i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che 
sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b.i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c.i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento.

3.I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 
anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando 
il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto 
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disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010.
4.Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 

il CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5. 
5.Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge  136/2010:

a.la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b.la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 
per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.

6.I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione 
del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della 
egge n. 136 del 2010.

7.Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale 
previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere 
assolti gli adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione.

9.Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata 
dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste e deve essere 
accertata, relativamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012, 
l'idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di 
Governo) nella sezione pertinente.

Art. 62 - Accordi multilaterali

1.L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impeganato ad 
accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha 
aderito:

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della 
deliberazione del _________________ in data ______________, n. _____;

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, 
sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________;

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, 
sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________.

2.Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo 
contratto d'appalto anche se non materialmente allegati.

Art. 63 - Incompatibilità di incarico

1.L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 
53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
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esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione 
"dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del precedente divieto, sono 
fornite all'articolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a rispettare e a far 
rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013.

Art. 64 - Spese contrattuali, imposte e tasse

1.Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a.le spese contrattuali;             
b.le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;           
c.le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;                 

d.le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto;                

e.il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione 
appaltante delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
degli avvisi o bandi, ai sensi dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti.

2.Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3.Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale 
d'appalto.

4.A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5.Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA
PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 1
MODALITA' DI ESECUZIONE

Art. 1 – Valutazione dei lavori a corpo

Vedi le voci specifiche

Art. 2 – Valutazione dei lavori a misura

1. In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell'articolo 31, e 
queste non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si 
procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'articolo 34, fermo restando che le 
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione 
``a corpo''.
2. Nessuna variazione o introduzione di lavori a misura può riguardare lavori, forniture, prestazioni, 
o loro parti, che  per la loro caratteristica, natura, entità, debbano essere intesi già compresi, 
direttamente o indirettamente, nel lavoro a corpo come definito all'articolo 1.
3. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del  Capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 
loco, senza che l'appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o  coefficienti  
moltiplicatori  che  modifichino  le quantità realmente poste in opera.
4. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA
Tutti i lavori e le forniture, salvo le opere a corpo, saranno valutati a misura in base alle 

rispettive quantità e pesi; le entità saranno determinate con criteri strettamente geometrici salvo 
le precisazioni ed eccezioni seguenti, salvo tutto quanto prescritto in ogni articolo dell'elenco 
prezzi.

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la 
fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, 
inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le 
assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'appaltatore e 
quanto altro necessario alla completa esecuzione dell'opera in oggetto.

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di 
seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera 
necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le 
indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente 
capitolato senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante.
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Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per la posa in opera, anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall'appaltatore 
indipendentemente dall'ordine di arrivo degli stessi in cantiere.

OPERE DA PITTORE
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte ecc. si misurano secondo le superfici effettive, 

senza però tenere conto delle superfici laterali di risalti, lesene o simili che abbiano sporgenze non 
superiori a 5 cm. Per muri di spessore superiore a 15 cm le superfici tinteggiate si valutano vuoto 
per pieno, a compenso delle riquadrature dei vani, che non vengono computate a parte: si 
detraggono tuttavia i vuoti aventi superfici superiori a 4,00 mq cadauno, computando a parte le 
relative riquadrature. Per muri fino allo spessore di 15 cm si detraggono invece i vuoti di qualsiasi 
dimensione, computando a parte le relative riquadrature.

Le verniciature su superfici murarie o simili si misurano con gli stessi criteri sopra indicati 
per le tinteggiature; sulle opere metalliche, in legno o simili, si valutano convenzionalmente 
applicando i seguenti coefficienti alle superfici dei singoli elementi di cui appresso, s’intendono 
eseguite su ambo le facce e misurate in proiezione retta, cioè senza tenere conto di spessori, 
scorniciature ecc.

a) opere metalliche di tipo semplice (grandi vetrate, lucernari, serrande avvolgibili a maglia 
e simili): 0,75;

b) opere metalliche normali (cancelli, anche riducibili, ringhiere, parapetti, inferriate, 
ecc.): 1,0;

c) opere metalliche ornate: 1,5;
d) serramenti vetrati normali (finestre, porte finestre, porte a vetri, sportelli a vetri, ecc.): 

1,0;
e) persiane alla romana e cassettone, serrande avvolgibili in lamiera: 3,0;
f) persiane avvolgibili: 2,5;
g) lamiere ondulate, serrande metalliche e simili: 2,5; 
h) porte, bussole, sportelli, controsportelli ecc.: 2,0. 

Con l’anzidetta misurazione si intende compensata la verniciatura degli elementi accessori 
come guide, apparecchi a sporgere e di manovra, sostegni, grappe e in genere piccole opere di 
ancoraggio, sostegno ecc. Per i serramenti le superfici a cui si applicano i sovraindicati coefficienti 
sono quelle misurate, caso per caso, secondo le norme riportate ai relativi Capitoli.

SCAVI
Le opere di scavo saranno compensate secondo i prezzi indicati nell’Elenco per gli scavi in genere 
che comprenderanno:
– taglio di arbusti, piante, estirpazione di cespugli e quant’altro costituisca impedimento allo 
svolgimento dei lavori;
– lo scavo di materie asciutte e bagnate che dovranno essere rimosse anche in presenza d’acqua;
– qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a discarica, il rinterro 
oppure la riutilizzazione nel cantiere stesso;
– per opere provvisorie quali rilevati, passaggi, attraversamenti, puntellature ed armature 
necessarie a garantire condizioni di assoluta sicurezza per mano d’opera e mezzi impegnati nei 
lavori;
– il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di gradoni o livelli 
per la posa di tubazioni da porre anche su piani differenti, lo spianamento del fondo o la 
predisposizione di opere di drenaggio.
La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti:
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– per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni ragguagliate sulla base 
delle misurazioni eseguite in corso d’opera prima e dopo i lavori;
– gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell’area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
considerando le pareti perfettamente verticali.
Il prezzo fissato per gli scavi verrà applicato a tutti i materiali o detriti inferiori ad 1 mc. 
(escludendo la roccia da mina) che verranno computati a volume; i materiali o parti rocciose 
superiori ad 1 mc. di volume saranno calcolati a parte e detratti dalle quantità degli scavi di 
materiale vario.

SCAVI DI SBANCAMENTO
Il volume degli scavi di sbancamento verrà calcolato secondo le sezioni geometriche di riferimento 
rilevate in contradittorio con l’appaltatore a lavori eseguiti.
Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno valutati 
come scavi di sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere murarie ed interventi da 
realizzare su rilevati già eseguiti.

SCAVI DI FONDAZIONE
Il volume degli scavi di fondazione verrà calcolato moltiplicando la superficie della fondazione 
stessa per la sua profondità al di sotto del piano di sbancamento, oppure, quando tale 
sbancamento non dovesse venire effettuato, al di sotto del terreno naturale; nel caso di scavi a 
diverse profondità, il volume di calcolo sarà suddiviso in più zone alle quali saranno applicati i 
prezzi relativi fissati nell’Elenco allegato al contratto.
La sbadacchiatura resta a totale carico dell'Impresa essendo compensata col prezzo per lo scavo, 
finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le 
cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, 
le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e 
tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali 
di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'impresa. 
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.

RILEVATI
Il prezzo relativo all’esecuzione di rilevati o rinterri verrà calcolato per mc di materiale compresso 
in opera secondo gli spessori indicati in progetto e sarà comprensivo di tutti gli oneri necessari per 
il costipamento, la disposizione a strati, la formazione di banchine, i profili per scarpate e cigli.
Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di attraversamento 
dello stesso.

SCAVI PER POZZI DI FONDAZIONE E DI DRENAGGIO
La contabilizzazione dello scavo dei pozzi di fondazione e di drenaggio dovrà essere calcolata sulla 
base della superficie di progetto e della profondità raggiunta rispetto al piano di campagna, 
misurata sull’asse del pozzo. Qualora gli scavi dovessero avere un’area teorica superiore ad 80 mq 
dovranno essere computati come scavi di fondazione a sezione obbligata.
Il prezzo dello scavo comprende ogni intervento necessario a garantire la stabilità dello scavo 
stesso (aggottamento, strutture temporanee di puntellamento) ed evitare danni di qualsiasi tipo e 
natura.

PALI DI FONDAZIONE
Il prezzo dei pali di fondazione comprenderà, oltre alle specifiche prescrizioni, il tracciato della 
fondazione, la picchettazione, la fornitura dell’energia elettrica o dei carburanti, le perforazioni a 
vuoto, le prove di carico, l’infissione dei tubi forma, le armature e qualunque tipo di lavorazione o 
macchinario necessari alla completa messa in opera dell’impianto di palificazione, lo 
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scapitozzamento della testa del palo e la predisposizione dell’armatura interna a raggiera, 
eventuale attrezzatura necessaria, compresi i ponteggi, ed incluso il trasporto e lo smontaggio; la 
contabilizzazione sarà fatta in base ai metri lineari di pali installati.
La lunghezza di un palo dovrà includere anche la parte terminale a punta; l’appaltatore non potrà, 
in ogni caso, richiedere maggiorazioni di prezzo per l’infissione di pali con un’inclinazione inferiore 
ai 15° rispetto all’asse verticale.

VESPAI
Nel prezzo previsto per i vespai è compreso l’onere per la fornitura e posa in opera dei materiali 
secondo le prescrizioni progettuali o le indicazioni del direttore dei lavori; la valutazione sarà 
effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a lavori eseguiti.

CASSEFORME
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio.

CALCESTRUZZI
I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l’esecuzione di fondazioni, 
strutture in elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno computati a volume 
effettivo con deduzione di tutte le aperture:
Saranno escluse tutte le parti oltrepassanti le larghezze stabilite e dipendenti da difetti o eccessi 
degli scavi
Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i macchinari, la 
mano d’opera, i ponteggi, l’armatura e disarmo dei getti, l’eventuale rifinitura, le lavorazioni 
speciali; e l’uso di additivi, se richiesti.
Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e sono comprensive 
di ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere.

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO
Il conglomerato per opere in cemento armato verrà valutato sulla base del volume effettivo senza 
detrarre il volume del ferro che sarà considerato a parte.
Nel prezzo del conglomerato cementizio armato sono compresi gli oneri delle prove, campionature 
e controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche.

ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P.
L’acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà 
computato a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle 
giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o 
dalla normativa vigente.
L’acciaio impiegato nelle strutture in c.a. sarà valutato a peso con i mezzi analitici ordinari, 
misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra e moltiplicandolo per il peso unitario dato 
dalle tabelle ufficiali Uni, escludendo dalla valutazione le legature e l’acciaio adoperato per le 
giunzioni fatte per sovrapposizione di barre d’armatura (anche se le barre da impiegarsi sono di 
lunghezza superiore a quella commerciale), poiché di tali maggiori oneri si è tenuto conto nella 
formazione dei relativi prezzi di elenco.
La misurazione del ferro per c.a. sarà effettuata senza tener conto degli aumenti di trafila rispetto 
ai diametri commerciali, compresi gli oneri delle prove, campionature e controlli in cantiere e 
laboratorio previsti dalle vigenti specifiche.
Il prezzo fissato per l’acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione 
utile, comprenderà la fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le 
piastre di ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d’opera ed ogni altro accessorio o lavorazione 
necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati.
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SOLAI 
Con il prezzo dei solai si intendono compensati il sollevamento e la posa in opera, nonché le 

spese per le operazioni di collaudo, per le prove dei materiali, le tasse per i brevetti speciali. Con 
il prezzo dei solai si intendono pure compensati i calcestruzzi di completamento, i calcestruzzi  ed 
il ferro di nervature, cordoli e travi in c.a. contenuti nello spessore del solaio, le armature 
metalliche aggiuntive di rompitratta e solaio, le reti elettrosaldate, i casseri e l’armatura di 
sostegno, solo esclusi il ferro e i calcestruzzi di travi e cordoli non compresi nello spessore dei 
solai. I solai saranno misurati a fili esterni con deduzione di tutti i vuoti. I prezzi indicati sono 
comprensivi delle cassereforme, dei macchinari, della mano d’opera e di ogni altro onere 
necessario per avere i solai perfettamente eseguiti fino al massetto di sottofondo dei pavimenti.

MURATURE
Tutte le murature andranno computate, secondo il tipo, a volume o superficie su misurazioni 
effettuate al netto di intonaci; verranno detratte dal calcolo le aperture superiori a 1 mq, i vuoti 
dei condotti per gli impianti superiori a 0,25 mq, le superfici dei pilastri o altre strutture portanti.
Sono comprese nella fornitura e messa in opera di tale voce tutte le malte impiegate, il grado di 
finitura richiesta, le parti incassate, le spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la 
perfetta esecuzione delle lavorazioni successive.
Nei prezzi delle murature, non eseguite con finitura faccia a vista, dovrà essere compreso il 
rinzaffo delle facce visibili dei muri che dovrà, comunque, essere eseguito sempre compreso nel 
prezzo, su tutte le facce di murature portanti o per terrapieni per i quali dovranno essere 
realizzate, a carico dell’appaltatore, feritoie per il deflusso delle acque.
Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno valutate come 
murature rette senza alcun sovrapprezzo.
Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto inferiore ai 5 cm verranno eseguite senza 
sovrapprezzo; nel caso di aggetti superiori ai 5 cm dovrà essere valutato il volume effettivo 
dell’aggetto stesso.
In qualsiasi muratura per le piattabande ed architravi costruiti in pietrame, mattoni, cemento 
armato e per le lesene, cornici, spallette, archi, voltini, trabeazioni, ecc. costruiti in pietrame o 
mattoni, non verranno applicati prezzi speciali, né l’Appaltatore potrà pretendere compensi di 
sorta intendendosi compreso il relativo onere nel prezzo delle relative murature, salvo quanto 
presente nell’elenco prezzi.
I prezzi da applicare alle murature sono quelli relativi all’elenco prezzi con i quali si intendono 
compensati tutti gli oneri per l’approvvigionamento dei materiali ed il loro sollevamento, la loro 
posa in opera, i ponti di servizio, gli anditi, ecc.
Nei prezzi delle murature realizzate con materiali di proprietà della stazione appaltante sono 
comprese le lavorazioni, il trasporto ed ogni onere necessario alla loro messa in opera; il prezzo di 
tali murature verrà valutato a parte oppure diminuendo di una percentuale stabilita le tariffe 
concordate per lo stesso lavoro completamente eseguito dall’appaltatore.

MURATURE DI MATTONI AD UNA TESTA O IN FOGLIO
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, 
deducendo le aperture di superficie uguale o superiore ad 1 mq, restando sempre compresi nel 
prezzo i lavori per spallette, piattabande architravi, e la fornitura e posa in opera dei controtelai 
per i serramenti e per le riquadrature.

PARAMENTI FACCIA A VISTA
Il prezzo fissato per le lavorazioni faccia a vista, valutate separatamente dalle murature, 
comprende il compenso per i piani di posa e di combaciamento, per la lavorazione faccia a vista e 
qualunque altro eventuale costo del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di 
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qualità e provenienza diversa da quelle del materiale impiegato per la costruzione della muratura 
interna.
La misurazione di tali paramenti e della cortina in mattoni verrà effettuata in base alla superficie 
effettiva, deducendo i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.

MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo 
circoscrivibile a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno 
valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso di bordi, etc.).

INTONACI
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente 
eseguita; il prezzo indicato è comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione 
includendo le riprese, la chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte 
le parti indicate.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici 
eseguite detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito 
vuoto per pieno con le seguenti specifiche:
a) per i vani inferiori a 2 mq di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non 
saranno computate le riquadrature dei vani;
b) per i vani superiori a 2 mq di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma 
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.
Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali 
elementi solo quando la loro larghezza superi i 5 cm; dovranno essere, inoltre, inclusi nel prezzo 
anche i raccordi o curve dell’intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm 15 e la misurazione 
verrà effettuata come per gli spigoli vivi.
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla 
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 mq; l’applicazione di intonaco per 
l’esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di 
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane.
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per un coefficiente di 1,2.
Nel prezzo unitario fissato per gli intonaci interni ed esterni saranno comprese l’esecuzione di 
spigoli ed angoli ed anche tutte le lavorazioni necessarie per la chiusura e le riprese da eseguire 
dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai per infissi 
interni ed esterni.
Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) 
in mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.tti e 
pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 
cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane.
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 
considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti 
riportati:
a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc.(x 0,75)
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti(x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.)(x 1)
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d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc.(x 3)
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc.(x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le 
guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, etc; per le parti in legno o 
metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di 
pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due 
mani), salvo altre prescrizioni.
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi 
(escludendo coprifili o telai).
Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle 
superfici interessate.

MASSETTI
L’esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.
Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del getto, la rete 
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura 
finale con mezzi meccanici la creazione di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione 
dei lavori richiesti.

PAVIMENTI
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 mq e le parti perimetrali sotto l’intonaco; i pavimenti dovranno, 
inoltre, essere completi di ogni lavorazione necessaria eseguita con i mezzi e la mano d’opera 
richiesti per la consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l’intonaco, etc..
I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai (come precedentemente 
specificato) oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione dei pavimenti, in ogni caso non 
costituiranno elemento di richiesta per spese aggiuntive da parte dell’appaltatore.
Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei 
sottofondi o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi 
superiori ai 10 cm di conglomerato cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che 
sono inclusi nel prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo 
dei lavori indicati senza nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.
Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro quadrato e saranno 
eseguite negli spessori e modi prescritti.

RIVESTIMENTI
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle 
superfici effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori 
superiori a 0,30 mq
Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate 
dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni del direttore dei lavori ed anche di tutti gli interventi 
di preparazione dei materiali, dei mezzi e mano d’opera necessari per il completamento di quanto 
indicato inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

CONTROSOFFITTI
I controsoffitti verranno forniti completi di materiali, apparecchiature e mano d’opera necessari 
alla loro esecuzione.
Il prezzo fissato, a metro quadrato, includerà tutti i tagli necessari per il montaggio, la struttura di 
sostegno, le sagomature, gli incassi di plafoniere e griglie dell’impianto di condizionamento, la 
predisposizione di alloggiamenti per i punti di rilevazione antincendi; dalla superficie di calcolo non 
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verranno detratti i fori praticati per l’inserimento dei suddetti accessori e l’appaltatore non potrà 
richiedere compensi aggiuntivi per l’esecuzione di tali aperture.

COPERTURE A TETTO
Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le 
aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq.
Nel prezzo del tetto si intendono compresi, tutti i materiali, mezzi e mano d’opera, manto di 
copertura in tegole, la fornitura e posa di travi e travetti a costituzione della grossa e piccola 
orditura ed eventuali capriate che si rendessero necessarie. Il prezzo di elenco è comprensivo 
anche della ferramenta occorrente, delle chioderie, dei pezzi speciali e di tutti gli oneri necessari 
per dare compiuti i lavori a perfetta regola d’arte.

MATERIALI ISOLANTI
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all’estensione effettiva dei 
solai o delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di 
rivestimenti isolanti di tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di 
materiale isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq.
Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari per la completa 
esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc..
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:
a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
c) l’isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della 
superficie esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONE
Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri 
quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per 
raccordi vari; dal calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq.
I risvolti da realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno 
computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
della guaina, sia superiore a 15 cm
Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d’opera 
richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto 
richiesto.

INFISSI
Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o pvc, saranno valutati sulla base 
della superficie misurata sul filo esterno dei telai ed il prezzo includerà tutti i coprifili, le guide, il 
controtelaio, guarnizioni di tenuta ed i vetri (del tipo e spessore fissato).
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 
misurato ad infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i 
vetri.
La fornitura e la posa in opera degli infissi dovrà comprendere, nel prezzo indicato in elenco, anche 
tutta la ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le cerniere, i sistemi di 
chiusura e quant’altro occorrente al completo funzionamento ed alla perfetta tenuta degli infissi 
stessi.
Le persiane avvolgibili verranno calcolate secondo la superficie netta dell’apertura aumentata di 4 
cm in larghezza e 20 cm in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla 
base della superficie misurata sul filo esterno degli stessi includendo nel prezzo di tutti i tipi di 
persiane, le mostre, le guide, le cerniere ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni altro onere.
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Le serrande di sicurezza avvolgibili, i cancelletti ad estensione, le porte basculanti verranno 
valutate a superficie secondo i criteri suddetti.
Oltre ai materiali indicati nelle singole descrizioni, il prezzo fissato per ogni tipo di infisso sarà 
comprensivo di quanto necessario alla completa installazione degli elementi richiesti.
Il coprirullo di avvolgibile con coibentazione termica e acustica con mantello per ispezione frontale 
fissato a scatto, isolato con guarnizione coestrusa, dotato di rivestimento interno fono isolante, 
verrà calcolato secondo la lunghezza del frontale più i risvolti solo nel senso della lunghezza.

TUBAZIONI
Le tubazioni metalliche saranno valutate a peso o in metri lineari, quelle in plastica saranno 
valutate esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il 
computo delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla 
rete effettivamente installata a posa in opera ultimata; il prezzo delle tubazioni dovrà 
comprendere eventuali giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una 
completa messa in opera.
Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, 
queste verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai 
materiali indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.
Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire 
inglobati in getti di calcestruzzo e comprenderà ogni onere relativo al fissaggio provvisorio nelle 
casseforme.
La valutazione delle tubazioni in gres, cemento ed in materiale plastico, sarà calcolata a metro 
lineare misurato lungo l’asse della tubazione.
I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale. 
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno 
valutate in metri lineari misurati dopo la messa in opera e tale prezzo dovrà comprendere anche i 
pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.
Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate al metro lineare e tale misurazione, 
effettuata dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le 
staffe di sostegno.

OPERE IN MARMO O IN PIETRA
La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, secondo i 
criteri stabiliti o fissati di volta in volta.
Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli 
ancoraggi metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici.
Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del materiale in 
cantiere, il deposito, il trasporto e l’eventuale scalpellamento delle strutture murarie con ripresa e 
chiusura di tali interventi.

OPERE IN METALLO
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno 
valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati 
prima della loro posa in opera e della verniciatura o medianti dati riportati da tabelle ufficiali UNI.
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e 
montaggio necessari a dare l’opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la 
predisposizione di eventuali ancoraggi su supporti murari o di altro tipo.
Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di raccordi, 
connessioni, giunti, ed ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati.
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OPERE IN VETRO
Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo 
verrà effettuato sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate 
su telai portanti.
Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni:
a) cristallo float temperato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;
b) vetro stampato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;
c) vetrate isolanti termo-acustiche (vetrocamera)-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq;
d) pareti con profili “U-Glass” modulo mm 270-superficie calcolata in base al multiplo di mm 250 
nel senso di orditura dei profili di vetro.
Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate 
sempre in base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti.
I prezzi fissati per le opere descritte si intendono comprensivi di tutto quanto richiesto per la 
completa esecuzione delle stesse.

OPERE DA LATTONIERE
I canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, etc. saranno misurati a peso ed il prezzo fissato 
sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre 
lavorazioni necessarie o richieste.
I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale. 

SIGILLATURE
I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, 
saranno calcolati a metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle superfici 
interessate, l’applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari.

CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI BASE, COLLEGAMENTO E USURA
Tutti i conglomerati bituminosi per i vari strati di base, collegamento (binder) ed usura dovranno 
essere calcolati secondo le superfici delle parti effettivamente eseguite, secondo gli spessori 
indicati in progetto. Il prezzo comprende la fornitura degli inerti, degli additivi, del legante e di 
quanto necessario per la fornitura e la stesa completa del materiale secondo le indicazioni 
progettuali.

OPERE DI DRENAGGIO
Il prezzo delle opere di drenaggio sarà calcolato sulla base del volume di scavo e riempimento delle 
opere di drenaggio applicando una larghezza che corrisponderà a quella prevista dal progetto. 

CORDOLI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
I prezzi per i cordoli e canalette in calcestruzzo dovranno essere calcolati per metro lineare 
comprendendo anche tutte le opere necessarie alla posa di tali manufatti quali scavi, fondazioni e 
rinterri a lavori ultimati.

 
Art. 3 - Valutazione dei lavori in economia

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa 
vigente sulla mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le 
specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle 
quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e 
controfirmate dal direttore dei lavori.
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Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
in economia dovranno essere preventivamente autorizzate per iscritto dal direttore dei lavori.

L'annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata da direttore dei lavori o da 
persona espressamente incaricata con le seguenti modalità:

-in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul 
libretto delle misure;

-in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali 
suddivise per giornate e provviste – le firme per quietanza dell'affidatario dovranno essere apposte 
sulle stesse liste di registrazione.

Dopo l'annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere 
redatta, su un apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine 
cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando:

-le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive;

-le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l'ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 
numerazione dei libretti e delle fatture.

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l'utile dell'appaltatore.

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa 
per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena 
funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione.

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i 
materiali in cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli 
apparecchi e mezzi d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali 
operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'appaltatore e tutto 
quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e 
spese dell'appaltatore.

Art. 4 - Qualità e provenienza dei materiali

Generalità

I materiali dovranno soddisfare le normative di Legge vigenti al momento dell'appalto.
Per norme e prescrizioni riguardanti i materiali in genere si richiama integralmente, salvo per quanto 
in contrasto con il contenuto del presente capitolato, le raccomandazioni contenute nel Capitolato tipo 
per appalti  di  lavori  edilizi  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  che  si  ritiene  parte  integrante  del  
presente Capitolato.
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Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio ed 
essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori.
Di  norma  essi  perverranno  da  località  o  fabbriche  che  l'Appaltatore  riterrà  idonee,  purché 
preventivamente  notificate,  e  sempreché  i  materiali  rispondano  ai  requisiti  prescritti  dalle  Leggi, 
dal Capitolato Speciale di appalto e dalla Direzione Lavori.
In particolare i materiali impiegati dovranno essere prodotti da primarie case costruttrici reperibili sul
mercato nazionale e nei tipi di più recente produzione in modo che possano essere facilmente 
reperibili i ricambi anche negli anni successivi alla loro installazione.
I componenti di natura elettrica dovranno essere contrassegnati dal Marchio Italiano di Qualità IMQ
per quanto ammessi al regime di controllo e CE.
Gli eventuali materiali coibenti, i manufatti in gesso, le vernici ed in genere i materiali rispondenti a 
specifici requisiti (RE), (REI), dovranno essere dotati della relativa certificazione.
In via preliminare, la Ditta prima di effettuare la provvista dei materiali sottoporrà alla D.L. le schede 
tecniche dei materiali stessi attestanti la loro conformità alle prescrizioni della normativa tecnica 
vigente ed a quella del presente documento.
In  sede  di  esecuzione  dovranno  essere  consegnati  alla  D.L.  validi  documenti  comprovanti  la
rispondenza dei materiali e manufatti approvvigionati a quelli documentati mediante le schede 
tecniche dinanzi richieste e con il nome ed il marchio delle fabbriche di provenienza.
Tali documenti avranno lo scopo di attestare la provenienza dei materiali impiegati e di costituire 
memoria  per  la Stazione Appaltante, delle case costruttrici: ciò in vista di eventuali successive opere 
di manutenzione.
Ma in nessun caso conferisce alla D.L. ed alla Stazione Appaltante responsabilità di alcun tipo sulla 
scelta e la  buona  qualità dei materiali approvvigionati in quanto detta responsabilità incomberà solo 
ed esclusivamente sull'Appaltatore.
La  suddetta  documentazione  tecnica  e  commerciale  farà  parte  dei  documenti  allegati  all'atto 
di collaudo.
Quando la Direzione Lavori  abbia  denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Appaltatore  dovrà sostituirla con altra che  corrispondente alle qualità volute.
I  materiali  rifiutati  dovranno  essere  sgomberati  immediatamente  dal  cantiere  a  cura  e  spese 
dell'Appaltatore.
L'Appaltatore resta comunque totalmente  responsabile della riuscita   delle opere, anche   per quanto 
dipende dai  materiali stessi, la  cui accettazione  non  pregiudica  in nessun caso i diritti della 
Stazione appaltante in sede di collaudo.
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza   o qualità superiori a  quelle prescritte o  con  una  lavorazione  più accurata,  ciò  non gli 
darà  diritto   ad un aumento dei   prezzo a corpo ed   i pagamenti saranno effettuati   come   se   i  
materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi   in   ogni tempo   ad effettuare   tutte le prove prescritte dal 
presente Capitolato sui materiali  impiegati  o da  impiegarsi,  nonché sui  manufatti, sia prefabbricati 
che realizzati  in  opera.
In mancanza  di una idonea organizzazione   per l'esecuzione  delle prove previste, o di  una apposita
normativa  di  Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme  di  prova 
alternative  o complementari.
Il prelievo dei campioni  verrà eseguito  in  contraddittorio e  di  ciò  verrà  steso apposito verbale;  in 
tale sede  l'Appaltatore ha   facoltà di richiedere sempre che ciò  sia compatibile  con  il  tipo  e  le 
modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa,   che debbano essere inviati a prova in tempo 
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati  negli  uffici della  Stazione Appaltante, 
muniti di sigilli a  firma del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore,  nei  modi  più  adatti a garantirne 
l'autenticità.
In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite 
presso un Istituto autorizzato, la  fabbrica  di  origine  o  il cantiere,  a  seconda delle disposizioni 
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della Direzione Lavori.
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo,  la conservazione e l'invio  dei campioni,  per  l'esecuzione 
delle   prove,   per  il ripristino dei  materiali ,  nonché  tutte  le altre spese simili e connesse, sono a 
totale, esclusivo carico dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato 
espressamente prescritti criteri diversi.
Qualora,  senza  responsabilità  dell'Appaltatore,  i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in 
attesa  dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso non avrà diritto a reclamare alcun indennizzo 
per danni che  dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere,   potendo tuttavia richiedere una 
congrua proroga del tempo assegnatogli per il  compimento  dei lavori.
Per  contro,  se  il  perdurare  del ritardo  risultasse di  pregiudizio alla Stazione Appaltante,
l'Appaltatore,  a richiesta   della  Direzione  Lavori, dovrà  prestarsi  a fare effettuare  le   prove  in 
causa presso   un  altro  Istituto, sostenendo l'intero onere relativo,   in relazione alla generale 
obbligazione,  che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza  dei materiali  e  delle 
varie  parti dell'opera alle  condizioni  di Capitolato.
Qualora invece  l'esito  delle  prove pervenga  con  ritardo per motivi da attribuire alla  responsabilità 
dell'Appaltatore,  e sempreché i lavori debbano per conseguenza essere,  anche se solo 
parzialmente, sospesi, scaduto  il   termine   ultimativo   che la   Direzione Lavori   avrà   prescritto,   si 
farà   senz'altro luogo alla applicazione  della penale  prevista per  il caso  di ritardo  nel compimento 
dei lavori.

Art. 5 - Modalità di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro

Per il modo di  esecuzione di ogni categoria di lavoro e per quanto non in contrasto con le successive 
specificazioni del presente Capitolato, si richiama integralmente il contenuto del Capitolato tipo per 
appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici.
In caso di divergenze eventualmente riscontrabili fra disegni e Capitolato e tra le voci dello stesso, si 
ritiene decisionale l’interpretazione che il Comune, Ente appaltante, riterrà nei  suoi riguardi più 
conveniente sia sotto il profilo tecnico che sotto il profilo economico.
Si sottolinea che le modalità di cui agli articoli seguenti hanno scopo di indicare i lavori da eseguire e 
di precisare i tipi di materiali da impiegare, ma la Ditta dovrà compiere tutte le operazioni necessarie 
anche se non specificatamente indicate nelle disposizioni, per dare i lavori ultimati in ogni loro parte 
secondo le buone regole d’arte ed in conformità alle disposizioni di legge e normative vigenti, 
impiegando materiali nuovi e delle migliori qualità, nonché di dimensioni idonee.

Art. 6 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementiti, pozzolana, gesso  

a- Acqua
Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche  e non aggressiva.
Per gli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose (in  particolare 
solfati e  cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinanti  organici e 
inorganici. Tale  divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le 
strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione.

b- Calci aeree
Dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione delle  calci", di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231, che prende in considerazione i seguenti tipi di calce:
· calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non 
inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2.5%;
· calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa 
in grassello non inferiore a 1.5%;
· calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in:

Pagina 52 di 95



Capitolato speciale 
d'Appalto – 

RIQUALIFICAZIONE 
FONTANA PIAZZA 

MARTIRI DELLA 
LIBERTA'

* fiore di calce quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore al 91%;
* calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore al 
82%;
Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi 
dovranno  portare ben visibili: l'indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi 
di fiore di calce o calce idrata da costruzione.
In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il
6% e l'umidità il 3%. Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata 
con vagli aventi fori di 0.18 mm e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del 
fiore di calce ed il 2% nella  calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0.09 mm 
la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata 
da costruzione.

c- Calci idrauliche e cementi
I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 
maggio  1965,  n. 595 e dai  D.M. 3  giugno 1968  e  31 agosto 1972  aventi rispettivamente  per 
oggetto: "Caratteristiche  tecniche  e  requisiti dei  leganti idraulici",  "Nuove  norme  sui  requisiti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi", "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
degli agglomeranti cementizi e delle calci idrauliche". Si richiamano le norme UNI ENV 197/1.
Resistenze meccaniche e tempi di presa - I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta 
normale secondo le prescrizioni e le modalità indicate all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968, dovranno 
avere le caratteristiche ed i limiti minimi di resistenza meccanica parzialmente riportati nella tabella 
accanto:

Modalità di fornitura e conservazione - La fornitura dei leganti idraulici dovranno avvenire in sacchi 
sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola od ancora alla rinfusa.
Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei primi due casi e con 
documenti di accompagnamento nell'ultimo, il peso e le qualità del legante, lo stabilimento produttore, 
la quantità di acqua per malta normale e le resistenze minime a trazione e compressione dopo 28 gg. 
di stagionatura dei provini. La conservazione dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a 
cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in 
adeguati "silos".

d- Agglomerati cementizi
A norma  di  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Ministero  dell'Industria del  9  marzo  1988,  n.  126 
(``Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi'') (dal 11.3.2000 
sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 
maggio 1965, n. 595 (e  cioè  i  cementi  normali  e  ad  alta  resistenza  portland,  pozzolanico  e 
d'altoforno),  se  utilizzati  per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n.
1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

e- Pozzolane
Dovrà rispondere alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da 
cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti inerti, sarà di grana fina (passante allo 
staccio 3,15
UNI 2332 per malte in generale e 0,5 UNI 2332 per malte fini di intonaco e murature di paramento), 
asciutta ed accuratamente vagliata.
Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata "energica" (resistenza a pressione su malta 
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normale a  28 gg. 25 kgf/cm2 + 10%) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una 
colorazione nerastra, intensa e persistente.

f- Gesso
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti.

Art. 7 - Inerti

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla realizzazione delle opere in 
conglomerato  cementizio  semplice  ed  armato  dovranno  corrispondere  alle  condizioni  di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia.
La granulometria degli   aggregati inerti degli impasti potrà essere espressamente prescritta dalla
Direzione Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera di 
conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro.
Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari:

a- Sabbia
La sabbia per le malte ed i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, 
stridente allo sfregamento, scevra di terra, da materie organiche od altre materie eterogenee.
Prima dell'impiego dovrà essere lavata e, a richiesta della D.L., vagliata o setacciata, a seconda dei 
casi, essendo tutti gli oneri relativi già remunerati con il prezzo a corpo dell'appalto. Essa dovrà avere 
grana adeguata agli  impieghi cui deve essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di 
legge in materia di opere in conglomerato cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso 
un setaccio con maglia del lato di millimetri:
· cinque, per i calcestruzzi
· due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio
· uno, per malte da intonaci
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 
essere  assolutamente scevra di materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità 
silicea (in subordine quarzosa,  granita o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà 
provenire da rocce
aventi  alta  resistenza  alla  compressione.  Ove  necessario,  la  sabbia  sarà  lavata  con  acqua 
dolce  per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%.
Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare a porre a disposizione della Direzione
gli stacci UNI 2332/1.
· Sabbia per murature in genere
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332/1
· Sabbia per intonaci ed altri lavori
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita 
da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332/1.
· Sabbia per conglomerati
Dovrà corrispondere ai requisiti dal D.M. 14 febbraio 1992, All. 1, punto 2., nonché per quanto 
compatibile,  alle caratteristiche e limiti di accettazione di cui alle norme UNI 8520/1 ed UNI 8520/2. 
La categoria (A, B o C) sarà rapportata alla classe dei conglomerati.
La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed 
alle condizioni di posa in opera. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace 
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lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori.

b- Ghiaia e pietrisco
La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia, terra 
ed altre materie eterogenee.
Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, vagliati.
Quanto alle dimensioni si stabilisce:
· che la ghiaia passi griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maglie da 2,5 cm
· che per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2,5 cm e 1 cm
· che per il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 mm
· inerti da frantumazione
Dovranno essere ricavati da rocce non gelive ed alterate in superficie, il più possibile omogenee, 
preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla compressione, con 
esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e simili.
In ogni caso, gli inerti di frantumazione dovranno essere esenti da impurità o materiale polverulento e 
presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime valgono le 
indicazioni dei precedenti punti.
I materiali  in  argomento dovranno  essere costituiti da  elementi omogenei,  provenienti  da  rocce
compatte, resistenti, non gessose o marnose,  né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da 
incrostazioni.
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 
all'urto, all'abrasione ed al  gelo. Saranno a  spigolo vivo,  scevri di materie  terrose,  sabbia e 
comunque materie eterogenee od organiche. Per il  controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà 
approvvigionare e porre a disposizione della Direzione i crivelli UNI 2334.
· Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi
Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 14 febbraio 1992, All. 1, punto  2 e, per quanto 
compatibile, ai requisiti di accettazione di cui alle norme UNI 8520. La granulometria degli aggregati 
dovrà essere commisurata alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro 
delle armature. In ogni caso la dimensione massima degli elementi per le strutture armate, non dovrà 
superare il 60% dell'interferro e per le strutture in generale il 25% della minima dimensione strutturale. 
La categoria (A, B o C) sarà rapportata alla classe dei conglomerati.

Art. 8 - Malte, calcestruzzi e conglomerati 

Leganti idraulici:
Per  i  leganti  idraulici  debbono  essere  rispettate  tutte  le  norme  stabilite  dalla  Legge  n.  595 
del 26.05.1965 e n. 1086 del 09.11.1971, nonché successive integrazioni e modificazioni. In 
particolare i leganti dovranno essere approvvigionati, in rapporto alle occorrenze, con anticipo tale da 
consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte, e ciò indipendentemente dalle indicazioni 
riportate sui contenitori, loro sigilli e cartellini che la legge prescrive.
Le disposizioni che dovessero essere impartite dalla direzione lavori in relazione all'esito sulle prove, 
sia in quanto alle modalità d'uso del materiale, sia per l'eventuale suo allontanamento e sostituzione 
con altro migliore, sono obbligatorie per l'appaltatore che dovrà tempestivamente eseguirle.
L'appaltatore non potrà richiedere alcun compenso, né avanzare alcuna pretesa, per i ritardi e le 
sospensioni che potessero subire i lavori in attesa e in conseguenza dei risultati delle prove. Oltre alle 
norme generali valgono quelle  particolari di seguito riportate:

Cementi:
I requisiti di accettazione e le modalità di prova dei cementi dovranno essere conformi alle norme di
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cui al D.M. 03.06.1968.
Quando i cementi vengono approvvigionati in sacchi, questi debbono essere conservati in locali 
coperti, asciutti e ben aerati, al riparo dal vento e dalla pioggia; essi saranno disposti su tavolati isolati 
dal suolo,  in  cataste  di  forma  regolare,  non  addossati  alle  pareti,  che  verranno  inoltre 
ricoperte  con  teli impermeabili o fogli in materiale plastico.
I cementi che  non  vengono  conservati secondo le modalità  prescritte, i cui contenitori risultino 
manomessi,  o che comunque  all'atto dell'impiego  presentino  grumi  o  altre alterazioni,  dovranno 
essere senz'altro  allontanati  tempestivamente  ad  esclusiva  cura  e  spesa  dell'appaltatore, 
restando  la  stazione appaltante estranea alle eventuali  ragioni ed azioni che il medesimo potesse 
opporre al fornitore ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 595 del 26.6.1965.
Qualora i cementi vengano approvvigionati alla rinfusa, per il trasporto si impiegheranno appositi 
automezzi.
Ferma la necessità dei documenti di accompagnamento prescritti dalle norme vigenti, i contenitori 
impiegati per il trasporto dovranno avere ogni loro apertura chiusa con legame munito di sigillo 
recante un cartellino distintivo  per il prodotto, il tutto conformemente a quanto prescritto anche per le 
forniture in sacchi.

Agglomerati cementizi:
Per la fornitura degli agglomerati cementizi si richiamano i requisiti di accettazione e le modalità di
prova di cui all'apposita normativa vigente; per la loro conservazione in cantiere e l'accettazione 
all'atto dell'impiego, valgono le prescrizioni relative ai cementi riportate al precedente paragrafo.

Calci idrauliche:
Le calci idrauliche in polvere dovranno essere fornite esclusivamente in sacchi; i loro requisiti di
accettazione e le relative modalità di prova saranno conformi alle apposite norme vigenti, mentre per 
la loro conservazione e accettazione all'atto dell'impiego valgono le norme stabilite per i cementi al 
precedente paragrafo.
Le  calci idrauliche  premiscelate  dovranno  essere  composte  in  modo  tale  da  contrastare  il  ritiro
plastico e quello idraulico che sono all'origine del decadimento degli intonaci e che provocano micro e 
macrofessurazioni.
Esse  dovranno  altresì  essere  innocue  ed  ininfiammabili;  idrorepellenti,  traspiranti,  lavabili  ed 
applicabili sia a mano che a macchina.
Principali caratteristiche tecniche: granulometria 0-1,4 mm, spessore minimo di applicazione 8 - 10 
mm, assorbimento acqua di impasto 20%, resistenza a compressione: 70 kg/cmq, resistenza a 
flessione 25 kg/cmq, reazione al fuoco: classe 0.

In base al d.m. 3 giugno 1968 le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti  
di sabbia composita perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5).
Il legante, la sabbia, l'acqua, l'ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una temperatura
di 20 ± 2°C.
L'umidità relativa dell'aria dell'ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%. Ogni impasto, 
sufficiente alla confezione di tre provini, è composto di:
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia.
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%.
In base al d.m. 9 gennaio 1996 - Allegato 1, la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di 
cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del 
getto, ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona  lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 
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aggressività.
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si potrà fare utile riferimento alla 
norma UNI 9858 (maggio 1991).
In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei 
Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:
a) Malta comune.
Calce spenta in pasta 0,25/0,40 m3
Sabbia 0,85/1,00 m3 b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo).
Calce spenta in pasta 0,20/0,40 m3
Sabbia 0,90/1,00 m3 c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura).
Calce spenta in pasta t 0,35/0,4 m3
Sabbia vagliata 0,800 m3 d) Malta grossa di pozzolana.
Calce spenta in pasta 0,22 m3
Pozzolana grezza 1,10 m3 e) Malta mezzana di pozzolana.
Calce spenta in pasta 0,25 m3
Pozzolana vagliata 1,10 m3 f) Malta fina di pozzolana.
Calce spenta in pasta 0,28 m3 g) Malta idraulica.
Calce idraulica da 3 a 5 q Sabbia 0,90 m3 h) Malta bastarda.
Malta di cui alle lettere a), b), g) 1,00 m3
Aggiornamento cementizio a lenta presa 1,50 q i) Malta cementizia forte.
Cemento idraulico normale da 3 a 6 q Sabbia 1,00 m3 l) Malta cementizia 
debole.
Agglomerato cementizio a lenta presa da 2,5 a 4 q Sabbia 1,00 m3 m) Malta cementizia 
per intonaci.
Agglomerato cementizio a lenta presa 6,00 q Sabbia 1,00 m3 n) Malta fine per 
intonaci.
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino o) Malta per stucchi.
Calce spenta in pasta 0,45 m3
Polvere di marmo 0,90 m3 p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana.
Calce comune 0,15 m3
Pozzolana 0,40 m3
Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 q) Calcestruzzo in malta idraulica.
Calce idraulica da 1,5 a 3 q
Sabbia 0,40 m3
Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi.
Cemento da 1,5 a 2,5 q
Sabbia 0,40 m3
Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 s) Conglomerato cementizio per strutture sottili.
Cemento da 3 a 3,5 q
Sabbia 0,40 m3
Pietrisco o ghiaia 0,80 m3
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 
nuove proporzioni  previste.  I  materiali,  le  malte  ed  i  conglomerati,  esclusi  quelli  forniti  in 
sacchi  di  peso determinato, dovranno ad ogni  impasto essere misurati con apposite casse, della 
capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori, che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e 
mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.
La calce spenta in pasta non dovrà  essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal 
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e 
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bene unita.
L'impasto  dei  materiali  dovrà   essere  fatto  a  braccia  d'uomo,   sopra  aree  convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio  di  tinta  uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  quantità  di  
acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella  composizione  di  calcestruzzi  con  malte  di  calce  comune  od  idraulica,  si  formerà  prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, 
poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per 
risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute  nel  d.m. 26  marzo 1980  - d.m. 27  luglio 1985 e successive modifiche ed 
integrazioni.

Gli impasti, sia  di malta che  di conglomerato, dovranno  essere preparati soltanto nella  quantità 
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 
possibile in vicinanza  del  lavoro.  I  residui  di impasto che non  avessero,  per qualsiasi  ragione, 
immediato  impiego dovranno essere gettati a rifiuto,  ad eccezione di quelli formati con calce 
comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Art. 9 - Manufatti in cemento

I  manufatti  di  cemento  dovranno  essere  confezionati  con  conglomerato  vibrato,  vibrocompresso 
o centrifugato  ad alto dosaggio di cemento (del tipo prescritto), con inerti di granulometria adeguata e 
di qualità rispondente ai vigenti requisiti generali di accettabilità. Dovranno avere spessore 
proporzionato alle condizioni di impiego, superfici lisce e regolari, dimensioni ben calibrate, assoluta 
mancanza di difetti e/o danni. Per quanto concerne le specifiche tecniche di confezionamento, 
dosaggio, classi, vibratura si rimanda specificatamente al disciplinare descrittivo del progetto 
strutturale (Mol_E_all_010) che sono da ritenersi a tutti gli effetti parte integrante e vincolante per 
l’appaltatore per le lavorazioni in cemento.

Art. 10 – Pietre naturali

a- Generalità
Le pietre naturali dovranno  corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. In generale, le pietre da impiegarsi nelle 
costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta (con esclusione di parti tratte dal 
cappellaccio), esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 
estranee, nodi, scaglie, cavità, ecc.
Dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata
all'entità delle sollecitazioni cui saranno sottoposte ed avere una efficace adesività alle malte. In 
particolare, il carico di sicurezza o compressione non dovrà mai essere superiore al 20% del rispettivo 
carico di rottura.
Saranno escluse le pietre marnose, gessose ed in generale   tutte quelle alterabili all'azione degli 
agenti atmosferici e dell'acqua corrente. I materiali lapidei dovranno avere le caratteristiche riportate 
dalle norme UNI 9724 ed UNI 9725 e le prove per l'accertamento dei requisiti fisico-chimici e 
meccanici saranno effettuate in conformità alle norme di cui al R.D. citato.
Tutti   i materiali trattati nel presente capitolato perverranno esclusivamente da cave regolarmente 
autorizzate.
La pietra da taglio oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovrà essere sonora
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alla percussione, immune da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Per le opere esterne sarà 
vietato l'impiego di materiali con vene non perfettamente omogeneizzate e di brecce in genere.
Non saranno tollerate stuccatura, tasselli, rotture e scheggiature.
Il  marmo  dovrà  essere  della  migliore  qualità,  perfettamente  sano,  senza  scaglie,  brecce,  vene, 
spacchi,  nodi,  peli  ed  altri  difetti  che  ne  infirmino  la  omogeneità  e  la  solidità.  Non  saranno 
tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature.

Art. 11 – Elementi di laterizio e cls

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono   essere  costituiti  di  laterizio  normale,   laterizio  alleggerito  in  pasta,   calcestruzzo 
normale, calcestruzzo alleggerito.
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (``Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento).
Nel  caso  di  murature  non  portanti  le  suddette  prescrizioni  possono  costituire  utile  riferimento,
insieme a quelle della norma UNI 8942-2.
Gli  elementi  resistenti  di  laterizio  e  di  calcestruzzo  possono  contenere  forature  rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987.
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati  delle prove  e condotte da  laboratori ufficiali  negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel D.M. di cui sopra.
É facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza. 
I laterizi di  qualsiasi tipo, forma e dimensioni (pieni, forati e per coperture) dovranno nella massa 
essere scevri di sassolini ed altre impurità; avere forma regolare, facce lisce e spigoli sani; presentare 
alla frattura (non  vetrosa)  grana  fine,  compatta  ed  uniforme;  essere  sonori  alla  percussione; 
assorbire  acqua  per immersione ed asciugarsi all'aria con  sufficiente rapidità; non sfaldarsi o sfiorire 
sotto la influenza degli agenti atmosferici e di soluzione saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo; 
avere resistenza adeguata, colore omogeneo  e  giusto  grado  di  cottura;  non  contenere  sabbia 
con  sali  di  soda  o  potassio,  avere  forma geometrica precisa.
I mattoni pieni dovranno presentare , sia all'asciutto che dopo prolungata immersione in acqua, una 
resistenza alla compressione non inferiore a kg. 200/cmq.
I  mattoni  forati,  le  volterrane  ed  i  tavelloni  dovranno  pure  presentare  una  resistenza  alla 
compressione di almeno kg. 16/cmq.
Per quanto riguarda le tegole in laterizio, dovranno essere sottoposte alle seguenti prove 
geometriche, fisiche e meccaniche.
Le caratteristiche geometriche e prestazionali dei prodotti per manti di copertura discontinui sono 
regolarmente all'interno di specifiche norme UNI (UNI 8626 "Edilizia - Prodotti per coperture 
discontinue: caratteristiche, piani di campionamento e limiti di accettazione"; UNI 8635 "Edilizia 
-Prove di prodotti per coperture discontinue"). Queste norme definiscono gli aspetti quali-quantitativi 
che le diverse tipologie di prodotto devono possedere, nonché le modalità di prova per la loro 
valutazione in laboratorio (qualificazione e certificazione) e in stabilimento (autocontrollo).

Per quanto  concerne le  specifiche  tecniche  del  calcestruzzo si rimanda  specificatamente  al 
disciplinare descrittivo del progetto strutturale (Mol_E_all_010) che sono da ritenersi a tutti gli effetti 
parte integrante e vincolante per l’appaltatore per le lavorazioni in cemento.

Art. 12 – Legnami e strutture lignee
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Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 13 – Materiali ferrosi

I materiali ferrosi da  impiegare nei  lavori dovranno  essere di prima  qualità,  esenti  da scorie, 
soffiature,   brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura e fucinatura.
Ferma la loro rispondenza  a tutte  le condizioni  previste dalla legge 1086 del 05.11.1971   e relativo 
regolamento,  essi dovranno essere conformi, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di 
fornitura,  dimensioni  e  tolleranza,  qualità  e prescrizioni  in  genere,  alla   normativa  unificata 
vigente.
Anche  le  prove di  qualsiasi tipo  saranno eseguite  in conformità  a quanto prescritto dalla normativa 
unificata medesima.
I  materiali  ferrosi  dei  tipi  di  seguito  indicati dovranno inoltre presentare, a seconda  della loro 
qualità, i  requisiti caso  a caso  precisati.

Ferro:
Il ferro   comune  sarà  di  prima   qualità:  dolce,  duttile, malleabile a  freddo e  a  caldo,  tenace, di
marcata   struttura fibrosa; dovrà   essere liscio, senza  pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, 
saldature aperte, soluzioni  di continuità in genere ed altri difetti.

Acciai per opere in conglomerato cementizio:
Dovranno essere  conformi,  in  ogni loro  tipo,  alla  normativa vigente per le varie opere.
L'approvvigionamento dovrà  avvenire  con un anticipo  tale, rispetto  alla data d'impiego, da 
consentire l'effettuazione  di tutte le prove prescritte.

Acciai per carpenterie:
1) accettazione dei materiali
Gli  acciai  da  impiegare,  in  generale  laminati  a  caldo  in profilati,  barre, larghi piatti, lamiere e 
tubi, dovranno essere del tipo Fe 360, Fe 430 o Fe 510 definiti, per le caratteristiche meccaniche 
dalla tabella allegata al citato D.M.
I bulloni  normali  (conformi  alle  caratteristiche dimensionali alle UNI 5727-68,  UNI 5592-68  ed UNI 
5591-65)   e quelli ad alta resistenza dovranno rispondere alle prescrizioni di cui  ai punti 2.5. e 2.6. 
Parte II, delle ``Norme Tecniche”.
2) Modalità di lavorazione delle carpenterie metalliche
L'Appaltatore  sarà tenuto  a  dare  tempestivo avviso  dell'arrivo  in  officina  dei  materiali  
approvvigionati  di modo che,   prima che ne  venga iniziata   la  lavorazione,  la  stessa   Direzione 
possa disporre il prelievo  dei campioni da sottoporre  alle prescritte prove di qualità ed a ``test'' di 
resistenza.
Avvenuta  la provvisoria accettazione  dei  materiali,  potrà  venire  iniziata la lavorazione; dovrà 
comunque  essere comunicata la data di  inizio  affinché  le Direzioni dei  Lavori  (generale e delle 
strutture) possano  disporre  i  controlli  che riterranno necessari od opportuni.
Tutti i materiali dovranno  essere  lavorati  con  regolarità di forma e di dimensione e nei limiti delle 
tolleranze  consentite.  Il  raddrizzamento e  lo spianamento, quando  necessari,  dovranno  essere 
fatti possibilmente con dispositivi agenti  per pressione; riscaldamenti locali,  se ammessi,  non 
dovranno creare eccessive concentrazioni di tensioni residue.
I tagli potranno   essere  eseguiti  con  la  cesoia   od   anche ad ossigeno,   purché   regolari; i tagli  
irregolari, in special modo quelli in vista, dovranno essere rifiniti con la smerigliatrice.
Le superfici di laminati diversi, di taglio o naturali, destinate a trasmettere per mutuo contrasto forze di 
compressione, dovranno  essere piallate, fresate, molate o limate per renderle perfettamente 
combacianti.
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I fori per chiodi e bulloni dovranno  sempre  essere eseguiti con trapano,   tollerandosi  l'impiego   del 
punzone  per  fori  di preparazione,  in diametro  minore di quello  definitivo (per non meno di 3 mm.), 
da allargare poi e  rifinire mediante il trapano e l'alesatore.
Per tali operazioni sarà  vietato comunque l'uso della fiamma.
I  pezzi  destinati  ad  essere  chiodati  o  bullonati  in opera dovranno  essere  marcati  in  modo  da 
poter riprodurre, nel montaggio definitivo, le posizioni d'officina all'atto dell'alesatura dei fori.
3) Modalità esecutive delle unioni
Le   unioni dei vari   elementi componenti   le   strutture   od   i manufatti dovranno essere realizzate  
conformemente   alle prescrizioni di progetto ed in particolare:
a) - Unione con bulloni normali e ad attrito:   saranno eseguite mediante bullonature,   previa perfetta 
pulizia delle superfici di combaciamento  mediante  sgrassaggio,  fiammatura  o sabbiatura a metallo 
bianco, secondo i casi.
Nelle unioni si dovrà sempre far uso di rosette.   Nelle unioni con bulloni normali, in presenza di 
vibrazioni  o di  inversioni  di  sforzo,  si  dovranno impiegare controdadi oppure rosette elastiche.
Nelle unioni  ad attrito le rosette dovranno avere lo smusso a 45 gradi in un orlo interno ed identico 
smusso   del  corrispondente  orlo  esterno,  smussi che dovranno essere rivolti, in montaggio, verso 
la testa della vite o verso il dado.
Per  il  serraggio dei bulloni si  dovranno  usare chiavi dinamometriche  a mano  con o senza
meccanismo  limitatore della coppia  applicata: tutte  comunque  dovranno  essere tali  da garantire 
una precisione non minore del 5%.
Per  le  bullonature  degli  elementi  strutturali  in  acciaio  dovranno  altresì essere  rispettate  le 
disposizioni di cui ai punti 2.5., 2.6., 6.3., 6.4. e 6.10.2. del D.M. precedentemente citato.
b) - Unioni  saldate: Potranno essere  eseguite  mediante procedimenti di saldatura manuale ad arco 
con elettrodi rivestiti o  con procedimenti  automatici  ad  arco  sommerso  o  sotto gas protettivo o 
con altri procedimenti  previamente  approvati dalla D.L. delle strutture.
In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere   dei   giunti   di   buon 
aspetto   esteriore, praticamente esenti  da  difetti  fisici  nella  zona  fusa  ed  aventi almeno 
resistenza  a trazione,  su provette  ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del 
metallo base.
La  preparazione dei  lembi da saldare  sarà effettuata mediante macchina  utensile,  smerigliatrice od 
ossitaglio  automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi, al momento della saldatura, 
dovranno essere  esenti  da  incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed 
umidità.
Per le saldature degli elementi  strutturali in  acciaio dovranno altresì  essere rispettate le disposizioni 
di cui ai punti 2.4., 6.5. e 6.10.3 del D.M. precedentemente citato.
Sia in officina,   sia in cantiere,   le saldature da effettuare con elettrodi rivestiti dovranno   essere 
eseguite  da  saldatore che abbia  superato,  per  la  relativa qualifica  le prove richieste dalle UNI 
4634.  Per le costruzioni tubolari si farà riferimento anche alla UNI 4633 per i giunti di testa.
Qualunque sia il   sistema di   saldatura   impiegato   a lavorazione ultimata la   superficie delle 
saldature dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata col materiale di base.
Tutti i lavori di saldatura dovranno essere eseguiti  a riparo da pioggia,  neve  e vento,  salvo  l'uso  di 
speciali  precauzioni: saranno inoltre sospesi qualora la   temperatura   ambiente dovesse scendere 
sotto -5 gradi C.
Per le strutture metalliche, qualora in sede di progetto non  fossero p r e s c r i t t i p a r t i c o l a r i 
procedimenti di montaggio, l'Appaltatore sarà libero di scegliere quello più opportuno, previo 
benestare della  Direzione dei Lavori.

Dovrà  porre  però  la  massima cura affinché le operaz ion i d i t raspor to , so l levamento e 
premontaggio non impongano alle strutture deformazioni permanenti, demarcature, autotensioni, ecc.
Pertanto occorrendo le strutture dovranno essere opportunamente e provvisoriamente irrigidite.
4) Zincatura e verniciatura
Prima dell'assemblaggio e comunque prima dell'inoltro in cantiere tutti i manufatti metallici  o  parti di
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essi, dovranno essere zincati con ``trattamento tale  da  presentare  eccellente  resistenza 
agli agenti atmosferici ed all'abrasione, né richiedere ritocchi dopo il trasporto ed il montaggio.
La zincatura da effettuare è quella a caldo secondo la norma UNI 5744/66 con le seguenti quantità 
minime di zinco:
· 560 g/m2 per profilati a larghi piatti
· 389 g/m2 per dadi e bulloni.
La zincatura  dovrà essere preceduta  dalla preparazione  delle  superfici consistente in:
sgrassaggio,  lavaggio,  decapaggio, lavaggio, flussaggio, essiccamento.
Lo zinco da impiegare nel bagno dovrà  essere almeno di qualità Zn = 99.90 secondo UNI 2013.
Lo  strato  di  zinco dovrà  presentarsi uniforme  ed  esente da incrinature, scaglie, scorie ed analoghi
difetti.
Esso dovrà aderire tenacemente alla superficie del metallo base. Ilcontrollo sarà effettuato in base 
alla norma CEI 7-6.
Sulle  parti  filettate,  dopo  la  zincatura,  non  si  dovranno effettuare ulteriori operazioni  di finitura a 
mezzo  utensile ad eccezione della filettatura dei dadi.
Dopo la zincatura i dadi dovranno potersi avvitare agevolmente ai rispettivi  bulloni  e  le  rosette 
elastiche,   gli  spinotti, i colletti  filettati  ed i  bulloni  non dovranno  aver  subito deformazioni od 
alterazioni   delle loro   caratteristiche meccaniche.
In  alternativa  i  bulloni  potranno  essere  assoggettati  ad un trattamento galvanico.
Prima  dell'inoltro  in  cantiere,  ad avvenuto  assemblaggio dei principali  manufatti,  questi   saranno 
smaltati a forno o  ulteriormente protetti con la prima mano di verniciatura in modo che risultino 
verniciate non soltanto le superfici esterne, ma anche tutte le superfici a contatto  (ivi  comprese  le 
facce  dei  giunti da effettuare in  opera);  potranno essere esclusi solo i  giunti ad attrito,  che 
dovranno essere accuratamente protetti non appena completato ilserraggio definitivo, verniciando a 
saturazione i bordi dei pezzi a contatto,  le rosette,  le teste ed i dadi dei bulloni, in modo dal impedire 
qualsiasi infiltrazione all'interno del giunto.
A piè   d'opera,  e prima ancora   di  iniziare  il  montaggio, si dovranno   ripristinare  tutte le 
verniciature   eventualmente danneggiate dalle operazioni  di  trasporto;  infine,   qualora la posizione 
di alcuni pezzi desse luogo,  a montaggio  ultimato, al determinarsi  di  fessure o spazi  di  difficile 
accesso per  le  operazioni  di   verniciatura e  manutenzione, tali  fessure  o  spazi  dovranno 
essere, prima dell'applicazione della mano di finitura, accuratamente chiusi con materiali sigillanti.

Per  quanto  concerne  ulteriori  specifiche  tecniche  realative  agli  acciai  per  le  carpenterie  si 
rimanda specificatamente al disciplinare descrittivo del progetto strutturale (Mol_E_all_010) che sono 
da ritenersi a tutti gli  effetti parte integrante e vincolante per l’appaltatore per le lavorazioni in 
cemento. In caso di contrasto tra le  prescrizioni del presente elaborato ed il disciplinare suddetto 
sono da ritenersi avlide le prescrizioni operative più favorevoli all’obiettivo della stazione appaltante di 
realizzare un’opera di qualità.

Ghisa
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e 
perfettamente omogenea,  esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomare la resistenza. Dovrà inoltre essere perfettamente modellata. Gli elementi che 
compongono i chiusini, le griglie e  le  caditoie  nonché  le  apparecchiature  varie,  dovranno  essere 
intercambiabili,  combaciare  ed  avere appoggio piano onde non si generino  sobbalzi al passaggio 
dei carichi. Le pareti interne dovranno essere liscie e ripulite. Dovrà avere un peso specifico non 
inferiore a 7200 kg e tutti i requisiti di resistenza stabiliti dal R.D. 16.11.1939 n. 2228.

Metalli vari
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui 
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sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la 
durata.

Art. 14 – Vetri e cristalli

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 15 – Manufatti prefabbricati

L'eventuale impiego di manufatti prefabbricati,  in  conglomerato  normale o precompresso, misti in 
laterizio e cemento armato  e di complessi in metallo fabbricati in serie e che assolvono una funzione 
statica, sarà subordinato, ai    sensi dell'articolo 9 della   legge n. 1086   del 05.11.1971,   all'avvenuta 
preventiva comunicazione,  da parte della ditta  produttrice,  al Ministero  dei LL.PP.,  della 
documentazione prescritta alle  lettere  a), b),  c),  d)  dello stesso  articolo. Inoltre, a norma  della 
Parte III  delle ``Norme Tecniche” emanate con D.M. 26.03.1980, ogni fornitura di manufatti 
prefabbricati dovrà essere accompagnata, oltre a quanto previsto dal  penultimo comma  dell'articolo 
9,   anche da  un  certificato d'origine, firmato dal produttore (il quale con ciò assume per  i  manufatti 
stessi e responsabilità che la legge attribuisce al costruttore) e dal tecnico responsabile della 
produzione.
Copia del  certificato  d'origine  dovrà  essere  allegata  alla relazione  del Direttore delle opere di cui 
all'articolo  6 della legge n. 1086 del 05.11.1971.

Art. 16 – Materiali bituminosi

L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. 
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 
effettuati.
Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, 
l'impresa deve attenervisi rigorosamente. 
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso 
di ± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder e usura. Sono ammessi scostamenti  
dell'aggregato fine (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al 
setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5. 
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di caratteristiche 
idonee, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
L'impianto deve, comunque, garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione.
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità 
uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume sia 
dell'additivo. 
Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la 
superficie di stesa, allo scopo di garantire un'adeguata adesione all'interfaccia mediante 
l'applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A 
seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso, la 
lavorazione corrispondente prenderà il nome, rispettivamente, di mano di ancoraggio e mano 
d'attacco.
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, 
applicata sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato 
bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, irrigidendone 
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la parte superficiale, fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo 
strato in conglomerato bituminoso. Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da 
un'emulsione bituminosa cationica applicata con un dosaggio di bitume residuo pari ad almeno 1 
kg/m2.

Art. 17 – Isolamento acustico

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

CAPO 2
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Art. 18 – Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori

1. In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Amministrazione.
Entro quindici giorni dalla data di consegna dei lavori e prima dell'inizio degli stessi, L'Appaltatore 
dovrà inviare per iscritto alla D.L. un programma dei lavori su cui è indicato:
a)  l'ordine in cui verranno realizzate le varie opere suddivise per ogni categoria di lavorazione;
b)  il loro periodo di esecuzione;
c)  l'ammontare presunto, parziale e progressivo del l 'avanzamento dei lavor i a l le date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.
2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire la realizzazione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà conveniente, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.

Art. 19 – Rifiuti di cantiere e sistemazione dell’area di cantiere

1.    L’Impresa  appaltatrice  dovrà  suddividere  i  rifiuti  di  cantiere  generati  da  sfridi,  eventuali 
piccole demolizioni, rimozioni e lavorazioni in genere in un numero di frazioni il più alto possibile, al 
fine di garantire il  recupero delle frazioni riciclabili, riutilizzabili o da destinare alla realizzazione di 
Materie Prime   Seconde. Spetta   all’impresa   esecutrice   l’onere   del   recupero   (selezione, 
trasporto   ed immagazzinamento nelle aree indicate) dei materiali ritenuti dalla D.L. eventualmente 
riutilizzabili o riciclabili,  da  utilizzare nelle successive lavorazioni all’interno dello stesso cantiere, da 
conferire ai consorzi di  raccolta  o  alle  isole  ecologiche  più  vicine.  Solo  per i materiali  ritenuti  
dalla  D.L. non riutilizzabili e quindi di scarto, l’Impresa dovrà provvedere al trasporto a discarica. Non 
dovranno essere in alcun caso appiccati fuochi per la riduzione del materiale di scarto.

2.  Dovrà essere dimostrato il conferimento dei materiali da destinare al recupero e al riciclaggio, 
mediante apposita ricevuta rilasciata dai consorzi di raccolta o dall’isola ecologica cui il materiale 
verrà consegnato.

Art. 20 – Opere preparatorie preliminari

1. Prima di porre mano ai lavori, l'impresa è tenuta a verificare la corrispondenza tra le misure 
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riportate sui disegni esecutivi ed i manufatti esistenti in loco.
Nel richiamare quanto già esposto, prima di  eseguire le opere di progetto, l'Impresa dovrà   effettuare 
operazioni preliminari di smontaggio, rimozione e demolizione in modo da  rendere accessibili i siti di 
applicazione dei nuovi materiali ed opere.
Tale  operazione  preliminare potrà   essere   eseguita, a seconda delle   istruzioni   impartite dalla 
D.L., tanto  in modo unitario affrontando l'intero complesso edilizio,  come per parti.
Tutti questi elementi saranno inseriti e coordinati dal programma dei  lavori.
Quest'ultimo  pertanto  individuerà  nel  periodo  più  opportuno  le  operazioni  preparatorie  di 
seguito descritte.

2. Negli oneri dell'impresa, si   intendono comprese   tanto le   operazioni di smontaggio vero e 
proprio, come  la  selezione  dei  componenti  eventualmente  da  riutilizzare,  la  loro pulizia  e 
conservazione nell'ambito del cantiere;  gli  elementi  scartati  invece  verranno avviati alla 
rottamazione o alle pubbliche discariche (PP.DD).  Nel prezzi unitari di contratto sono compensate 
tutte le operazioni, nessuna esclusa, che conducono i componenti  dalla posizione   in  cui si trovano 
al momento della consegna dei lavori, fino al ricovero in cantiere  per reimpiego  per  gli  elementi 
selezionati  ed alle PP.DD.  per gli  elementi rifiutati;   inoltre   con   i componenti  verranno   rimossi 
gli ancoraggi non più   necessari e   ogni altro elemento accessorio.
Nel  prezzi  unitari  d'appalto  le  opere  preparatorie  si  intendono  valutate  nella  loro  complessità 
e particolarità:  dunque nulla verrà   riconosciuto all'appaltatore per   elementi imprevisti che non 
abbia   o non  si  siano  potuti  valutare  al  momento della definizione dell'appalto; sicché: il tiro in alto 
o in basso, il carico su camion,  l'impiego di attrezzi accessori quali paranchi, montacarichi,   carriole 
e quant’altro sono solo gli elementi più significativi  della   prestazione  ma  non  tutti. È  compito 
dell'impresa valutare ciò   che gli sarà necessario effettuare  per corrispondere alla   prestazione 
richiesta   come   in appresso riepilogata o come meglio circostanziata, all'atto pratico, dalla Direzione 
dei lavori.
Sono inclusi nell’appalto tutti i ponteggi necessari e tutte le opere provvisionali occorrenti.
Nell’appalto sono comprese tutte le opere di assistenza muraria a qualsiasi scopo destinata e per 
qualsiasi magistero dei lavori, nessuna esclusa.

Art. 21 - Rilievi e tracciati

1. Rilievi
Prima di iniziare i lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l’appaltatore dovrà 
verificare   la   rispondenza   dei   piani   quotati,   dei   profili  e   delle  sezioni  allegati  al  Contratto  
e successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 10 
giorni dalla consegna. In difetto, i dati  plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno 
definitivamente accettati, a qualunque titolo.
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel 
caso che  non  risultassero  inseriti  in  contratto  o  successivamente  consegnati,  l’Appaltatore  sarà 
tenuto  a richiedere, in sede di  consegna ad al massimo entro 10 giorni dalla stessa, l’esecuzione dei 
rilievi in contraddittorio e la redazione dei grafici relativi.
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per eventuali 
ritardi sul programma o sull’ultimazione dei lavori.
2. Tracciati
Prima di iniziare qualsiasi movimento di materiale l’assuntore ha l’obbligo di eseguire i tracciamenti 
definitivi nonché la picchettazione degli stessi, partendo dai capisaldi fondamentali che avrà ricevuto 
in consegna dalla Direzione lavori.
L’Impresa è inoltre tenuta ad inserire lungo i tracciati altri capisaldi in numero sufficiente secondo le 
indicazioni  della Direzione lavori. I capisaldi saranno formati da pilastrini di sufficiente consistenza 
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affinché non possano essere facilmente asportabili.
I capisaldi dovranno essere custoditi dall’Impresa e tenuti liberi, in modo che il personale della 
Direzione se ne possa servire in qualsiasi momento, per i controlli del caso.
Qualora nei tracciamenti  l’Impresa abbia a riscontrare differenze o inesattezze dovrà subito riferire 
alla
D.L. per le disposizioni del caso.
In ogni caso l’Impresa è tenuta ad avvisare la D.L. per concordare un sopralluogo per verificare le 
quote planoaltimetriche del tracciato del quale verrà redatto apposito verbale sottoscritto dalle due 
parti. A tal proposito l’Impresa dovrà determinare, anche con operazioni di scavo di sondaggio 
preliminare, le quote dei fondi scorrevoli dei collettori entro i quali è previsto che si innestino quelli 
oggetto dell’appalto. Comunque l’Impresa assume ogni  responsabilità dei tracciamenti eseguiti, sia 
per la corrispondenza al progetto, sia per l’esattezza delle operazioni.
L’Impresa dovrà inoltre mettere a disposizione della D.L. il personale, gli strumenti topografici e 
metrici di precisione, i mezzi di trasporto e quant’altro occorra perché la D.L.  stessa possa eseguire 
le verifiche del caso. In ogni caso eventuali differenze non sostanziali nella quantità dei manufatti e 
nell’ubicazione degli stessi e delle relative quote planimetriche ed altimetriche non costituirà titolo per 
l’Appaltatore per pretendere compensi aggiuntivi  o indennizzi oltre al prezzo d’appalto essendo 
questo già comprensivo degli oneri conseguenti a quanto sopra specificato.
Tutti gli oneri per quanto sopra descritto saranno a totale carico dell’Appaltatore, il quale non potrà 
pretendere  per  essi  alcun  compenso  od  indennizzo  speciale,  essendosene  tenuto  conto  nel 
prezzo d’appalto.

Art. 22- Demolizioni e rimozioni

1.  Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato 
ed il sistema  costruttivo  delle  opere  da  disfare  o  rimuovere,  al  fine  di  affrontare  con 
tempestività  ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi.
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi 
d'opera, i macchinari, e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il 
personale tutto di direzione e  sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa 
all'esecuzione dei lavori di che trattasi.
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché 
gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi.
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed 
idoneamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al 
cantiere) che possano comunque essere  interessate  da caduta di materiali.  Le strutture 
eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate.
Le  demolizioni  avanzeranno  tutte  alla  stessa  quota,  procedendo  dall'alto  verso  il  basso; 
particolare attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche 
se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno 
sbarramento.
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da 
demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. 
I materiali  di  demolizione  dovranno  perciò  essere  immediatamente  allontanati.  Risulterà  in ogni 
caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte.
Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti 
non dovute,   l'Appaltatore  sarà  tenuto  a  proprie  spese  al  ripristino  delle  stesse,  ferma  restando 
ogni responsabilità per eventuali danni.
Dovranno  essere eseguite  tutte  le  demolizioni  e  rimozioni  necessarie per consentire  l'attuazione 
del progetto architettonico.
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, pavimenti e rivestimenti, intonaci ecc., sia in rottura che 
parziali o  complete,  e  le  rimozioni  di  infissi,  ecc.  devono  essere  eseguite  con  ordine  e  con  le 
necessarie precauzioni, in modo  da  non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che, tanto le murature quanto i materiali di risulta, 
dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare.
Le demolizioni e rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Quando anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali di scarto devono sempre essere trasportati alle pubbliche discariche.

Art. 23 - Murature e tramezzi

a) Malte per murature.
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche richieste nel Capitolato tipo per appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori pubblici. 
L'impiego  di  malte   premiscelate  e  premiscelate  pronte é  consentito,  purché  ogni  fornitura  sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 
fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche caratteristiche di resistenza della malta stessa.
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 13/09/1993.
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute  equivalenti a quelle indicate qualora la loro resitenza media a compressione 
risulti non inferiore ai valori di cui al decreto ministeriale 20/11/1987 n. 103.
b) Murature in generale: criteri per l'esecuzione
Nelle costruzioni delle murature in generale verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 
piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, canne e fori per:
a) per i passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di camini, cessi, lavandini, ecc.;
b) per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, inferriate, ringhiere, davanzali,ecc.. c) per 
le condutture elettriche di campanelli, di telefoni, della illuminazione..
Quanto detto, in modo che non vi sia bisogno di scalpellare i muri già costruiti per praticarvi i fori 
suddetti.
La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le diverse parti di esse, evitando nel corso 
dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.
I mattoni prima del loro impiego dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore dio cinque mm. I giunti non 
verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla struccatura 
col ferro.
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Le malte usate per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 
giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le  murature  di  rivestimento  saranno  fatte in corsi ben allineati e dovranno essere  opportunamente 
collegate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista o con blocchi di cls, si dovrà avere cura di 
scegliere  per le facce esterne i mattoni o blocchi migliori con colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti 
verticali.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi 
di gelo durante le quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in  muratura ordinaria possono 
essere eseguite  nelle  ore  meno  fredde  del  giorno,  purché  alla  sospensione  del  lavoro 
vengano  adottati  i provvedimenti di uso comune per difendere le murature dal gelo notturno.
Le  facce  di  muratura  in  malta,  dovranno  essere  mantenute  bagnate  almeno  per  15  gg.  dalla 
loro ultimazione od anche più, se sarà richiesto dalla D.L.
I tramezzi saranno eseguiti con mattoni o blocchi scelti escludendo i rottami, quelli incompleti o 
mancanti di spigoli.
L' impresa avrà tutti gli oneri delle opere murarie, attraversamenti di strutture, canalizzazioni, aperture 
e chiusure  di  tracce  e  comunque  ogni  onere  di  posa,  di  predisposizione  e  di  completamento 
dovuti all'esecuzione degli impianti tecnologici.

Art. 24 - Rinzaffi ed intonaci

1. Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce) da un 
inerte
(sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti.
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
L’ideale  supporto  dovrà  presentare  una  superficie  ruvida  e  fortemente  porosa,  con  capacità  di 
assorbimento  media  e  nessuna  traccia  di  contaminazione  da  oli,  sali  solubili,  materiali  disciolti 
o malfermi, strati superficiali incompatibilmente aggiunti.Gli intonaci dovranno essere costituiti da 
malte a base di calci di buona qualità che, poste a contatto con il supporto, devono aderire sia 
meccanicamente (per compressione) che chimicamente (combinandosi con elementi quali silice, 
allumina, ossidi di ferro, ecc.) formando un corpo unico e  continuo con il supporto stesso. Gli impasti 
da utilizzare nei dovuti rapporti  tra  componenti  (calce-sabbia-pozzolana-cocciopesto-acqua) 
dovranno  avere  un  legante  con spiccate affinità chimiche con il supporto e manifestare proprietà di 
adesione maggiori di quanto non sia il loro potere di coesione.
La dosatura dovrà essere realizzata mediante apposite casse di dosaggio tramite recipienti di 
cantiere (secchio, carriola) escludendo dosaggi approssimativi quali il «numero di palate». Per la 
preparazione di malte  che  costituiscano  i  tre  strati  dell’intonaco  (rinzaffo,  arricciatura,  finitura) 
dovranno  scegliersi rispettivamente  aggregati  grossi,  medi  e  fini;  è  da  escludere  in  ogni  caso 
il  sovvertimento  di  tale sequenza. Composizione e dosaggi delle malte dovranno essere comunque 
preventivamente approvati da parte della DL.
L’esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovrà essere effettuata dopo un’adeguata stagionatura 
(pari ad  almeno  50-60  giorni)  delle  malte  di  allettamento.  Le  superfici  dovranno  essere 
accuratamente preparate, pulite e bagnate.
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L’esecuzione degli intonaci dovrà essere sempre protetta dagli agenti atmosferici. Lo strato finale non 
dovrà  presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici 
dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore pari ad 
almeno 15 mm.
La messa in opera dello strato di intonaco finale dovrà essere comunque preceduta dall’applicazione, 
sulle murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di 
intonaco pre- scelto.
2.  Intonaco grezzo
Sarà costituito da un primo strato (rinzaffo) di malta conforme alle caratteristiche richieste secondo il 
tipo di  applicazione  (per  intonaci  esterni  od  interni).  Verranno  predisposte  delle  fasce  guida  a 
distanza ravvicinata. Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un secondo strato 
(arricciatura) di malta più fine, in modo da ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce 
precedentemente predisposte, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta.
3.  Intonaco civile
Dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una malta, 
con grani di  sabbia finissimi, lisciata mediante frattazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo 
da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. Sarà pertanto formato da tre strati, 
di cui il primo di rinzaffo, un secondo di arricciatura tirato in piano con regolo e frattazzo e la 
predisposizione di guide, un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta 
passata al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico o alla pezza su pareti verticali.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla D.L..
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti  in stagione opportuna,dopo aver rimosso dai giunti 
della muratura la malta poco aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete 
stessa. Tutte le malte dovranno contenere un idrofugo di ottima qualità e di sicura efficacia nella 
quantità fissata dalle case produttrici.
Gli intonaci, di qualunque specie siano, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli 
allineamenti e negli spigoli, o altri difetti.
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 
essere demoliti e rifatti dall’impresa a sue spese.
La calce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno 3 mesi per evitare scoppiettii, fioriture 
e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti.
A opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm.15 e non superiore ai mm. 25.
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la D.L. posizionando gli opportuni 
coprispigoli.

Art. 25 - Coperture e lattonerie

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 26 - Sottofondi

1. Per la realizzazione di una buona pavimentazione bisogna cominciare dal sottofondo. Quando le 
superfici da  pavimentare  sono  estese,  bisogna  prestare  molta  attenzione  alla  progettazione 
delle  strutture  di sottofondo che devono tener presente i seguenti fenomeni:
- Dilatazione termica
- Deformazione e fessurazione dovute al ritiro
- Assestamento strutturale
I sottofondi devono  essere  eseguiti  in  modo  che  le  superfici  risultino perfettamente  piane  o con 
le pendenze di progetto o eventualmente richieste dalla D.L.; devono inoltre essere corredati di 
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opportuni giunti tecnici di costruzione.
La malta da utilizzare per i sottofondi, deve formare un piano di posa regolare ed omogeneo, 
eliminando le irregolarità della struttura e ripartendo in modo uniforme i carichi cui saranno soggetti gli 
elementi del rivestimento.
I sottofondi devono essere gettati in modo che abbiano un periodo di stagionatura di almeno 25-30 
giorni. La presenza di uno strato isolante (tipo vermiculite o argilla espansa) nel sottofondo, comporta 
possibili assestamenti dovuti alla minor resistenza a compressione di tale materiale. A tale 
inconveniente si può ovviare inserendo nel massetto di sottofondo reti elettrosaldate.
Nell’esecuzione dei massetti di sottofondo in cls. in cui debba essere inserita l’armatura di 
ripartizione, ilgetto  deve  essere  effettuato  in  due  tempi  posizionando  la  rete  in  acciaio,  in  fibra 
di  vetro  o  in polipropilene, dopo il getto del primo strato e completando il getto del secondo strato 
fresco su fresco; nel caso  di  getto  mediante  l’impiego  di  pompe,  la  rete  deve  essere  sollevata 
dal  fondo  con  cavallotti distanziatori.
La malta che forma il massetto di posa, il cui spessore deve essere almeno di 5 cm., è consigliabile 
abbia la seguente composizione:

SABBIA LAVATA (Ø MAX 3 mm) 1 m 3/CEMENTO 325:200 Kg/ACQUA 80-100 It.
Quando si stende l’impasto, opportunamente miscelato meccanicamente, si dovranno limitare 
l’ampiezza delle    superfici   da   posare   in   modo   da   mantenere   sempre   umida   la   superficie 
d’appoggio. Per superfici estese si dovrà di interrompere il massetto in settori di 4x4 m. o 5x5 m. Ad 
ogni ripresa di getto verranno inseriti dei  listelli di poliuretano o polistirolo espanso di larghezza di 
circa 1 cm e di altezza pari al massetto (giunti di costruzione), tali giunti dovranno essere previsti 
anche lungo le pareti perimetrali ed in prossimità di colonne e scale (giunti di desolidarizzazione).
Molto importante è far coincidere i giunti del massetto con quelli previsti per il pavimento.
A seconda dei casi ed a scelta della Direzione Lavori le piastrelle si potranno posare a “giunto unito”
o a “giunto aperto”. Per il sistema di posa detto “a giunto aperto” si dovrà mantenere una fuga di 2-3 
mm. Un vantaggio della posa a giunto  aperto è quello di favorire l’assestamento delle strutture 
consentendo quindi un miglior adeguamento complessivo del pavimento alle variazioni tecnico-
strutturali.
I  “giunti  di  dilatazione”  sono  estremamente  importanti  e  bisogna  prestare  molta  cura  alla  loro 
realizzazione. Essi devono compensare variazioni o deformazioni e permettono le dilatazioni termiche 
e igroscopiche del letto di posa.

Art. 27 - Pavimenti e rivestimenti

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. la campionatura per ottenerne l’approvazione.

Art. 28 - Opere da vetraio

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 29 - Manufatti metallici

1. Norme generali e particolari per opere in ferro
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare 
attenzione nelle  saldature  e  ribaditure.  I  fori  saranno  tutti  eseguiti  con  trapano;  le  chiodature, 
ribaditure,  ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio.
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di presentare 
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il relativo modello alla preventiva approvazione.
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle  diverse  opere  in  ferro  essendo  responsabile  degli  inconvenienti  che  potessero 
verificarsi  per l’omissione di tale controllo.
I telai saranno fissati ai ferri di ammaro e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben solidarizzati ai 
regoli di telaio, in numero, di dimensioni e posizioni che verranno indicate.
Il ciclo di trattamento antiruggine di tutti i manufatti impiegati, dovrà seguire, salvo se diversamente 
richiamato,  la seguente successione: dopo la protezione tramite zincatura per immersione a caldo 
sarà applicata una mano di  aggrappante wash-primer a due componenti ed infine altre due mani a 
finire si smalto all’acqua per esterni.

Art. 30 - Opere da decoratore

1. I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante naturale, da una 
carica e da  un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o 
uno strato non pellicolare sulla superficie.
Si distinguono in:
-   tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
-   impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
-   pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
-  vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla D.L..
I  materiali  da  pittura  o  formanti  sistemi  protettivi  devono  sempre  essere  della  migliore  qualità 
bioecocompatibile, provenire da ditte che offrano garanzie di ecologicità al 100% ed essere forniti nei 
loro recipienti originali sigillati. In ogni caso i componenti devono essere sempre chiaramente 
esplicitati sulle confezioni e su schede tecniche redatte dal produttore e distribuite dal fornitore 
saranno ammesse vernici composte con olio  vegetale, acqua cellulosa, aggiunte minerali, ossido di 
titanio ed aggiuntivi naturali.
La vernice non dovrà emanare sostanze nocive sia durante che dopo il trattamento, non deve 
produrre elementi inquinanti
L’esclusione di elementi artificiali e di sintesi petrolchimica, è necessaria per non determinare effetti 
negativi sulla salute dell’uomo e dell’ambiente.
2. Colori ad acqua, a colla, ad olio
Le terre coloranti di origine naturale destinate alle tinte ad acqua, prive di sostanze di sintesi chimica 
derivanti dal petrolio, a colla naturale o ad olio, dovranno essere finemente macinate, scevre di 
sostanze eterogenee, perfettamente  incorporate nell’acqua, nelle colle e negli oli. Le paste 
pigmentate dovranno contenere pigmenti minerali puri, oli  vegetali ed essenziali, cera d’api, caseina, 
colofonia (pece greca, residuo solido della distillazione da resina di conifere), sali di boro, terpeni 
(idrocarburi da oli essenziali e resine  naturali),  e  dovranno  essere  prive  di  siccativi  al  piombo, 
riempitivi,  acrilati  (sale  dell’acido acrilico) o cariche di alcun genere. Le idropitture saranno 
traspiranti e non dovranno produrre emissioni dannose in caso d’incendio. La velatura, pittura a base 
di olio di resine naturali o di colla e terre, dovrà risultare impermeabile,  traspirante, resistente agli 
agenti atmosferici ed alla luce solare, eventualmente anche mediante aggiunta di pigmenti colorati 
per evitare la scoloritura delle superfici trattate, non deve emettere vapori nocivi e non caricarsi 
elettrostaticamente.
3. Smalti
Gli smalti da impiegare nelle verniciature sia per interni che per esterni dovranno essere ad alta 
aderenza e composti da pigmenti naturali con veicolo legante di resine sempre naturali.
4. Trattamenti protettivi di superfici metalliche
Il trattamento dovrà essere effettuato con prodotti naturali privi di piombo. Tali procedimenti dovranno 
dare un prodotto dielettrico (a bassissima conducibilità elettrica) ed antistatico resistente alla 
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corrosione, al calore, agli agenti chimici, ai comuni solventi, alla deformabilità ed all’abrasione. Per la 
protezione dal fuoco e dal calore i prodotti impiegati dovranno essere intumescenti ed atossici, sia in 
fase di applicazione che in fase di esercizio. Si prevede l’utilizzo di antiruggini a base di zinco, poiché 
il minio contenente piombo e cromati è tossico.
5. Tempere
Dovranno essere costituite da gesso, colofonia (pece greca, residuo solido della distillazione da 
resina di conifere) o  caseina quali collanti naturali, terre colorate. L’aggiunta dei collanti dovrà 
permettere la traspirabilità, evitare sfaldamenti della tempera e la sua fermentazione.
6. Colorazioni ai silicati
Tali prodotti a base di silicato di potassio con l’aggiunta di pigmenti naturali dovranno garantire una 
superficie lavabile, traspirante, idrorepellente.
7. Solventi
Dovranno essere a base di terpeni (idrocarburi da oli essenziali e resine naturali), oli essenziali 
(lavanda), trementina  vegetale.  Non  dovranno  contenere  prodotti  sintetici,  aromatici,  clorurati. 
Avranno  potere solvente su oli, grassi, cere, resine. Saranno completamente biodegradabili.
8. Collanti
In relazione al materiale da applicare ed al tipo di supporto dovranno avere come componenti base la 
caseina, la colla di pesce (ittiocolla), il lattice naturale, il glutine (proteine da cereali).
9. Impregnanti
Dovranno essere a base di caseina, cera d’api nazionale, colofonia (pece greca, residuo solido della 
distillazione  da  resina  di  conifere),  oli  vegetali,  sali  di  boro,  terpeni  d’arancio  (idrocarburi  da 
oli essenziali e resine naturali), oli essenziali ed acqua. Dovranno essere traspirabili ed avere la 
funzione di ridurre l’assorbimento dei supporti, in particolare impermeabilizzando il legno, rendere 
satinate le vecchie pitture su muro o su legno, fissare le pitture a tempera o a base di colla.
10.  Modalità d’esecuzione
Si dovrà effettuare la tinteggiatura completa di tutte le opere quali: opere murarie pareti e soffitti; 
opere in ferro tipo ringhiere, tubazioni antincendio e radiatori,  secondo caratteristiche da concordare.
Tutte le superfici da verniciare dovranno essere preventivamente sottoposte ad un trattamento atto a 
rimuovere  completamente ossidi, scorie, sbavature, grassi, residui di vernici, altri depositi. Le cavità 
dovranno  essere  riempite  e  stuccate  con  materiali  e  mastici  adeguati,  le  asperità  e  le 
protuberanze eliminate in modo tale che le superfici da verniciare risultino uniformi e lisce.
In particolare:
Saranno  a  carico  dell'appaltatore,  senza  che  gli  spetti  alcun  compenso,  il  noleggio  di 
accessori  di protezione  per impedire che polvere e sgocciolamenti abbiano ad imbrattare i 
pavimenti, gli infissi, i vetri, l'arredo, ecc. e  inoltre provvederà, a sua cura e spese, alla pulitura  ed al 
ripristino di quanto danneggiato.
Successivamente  si  procederà  all'applicazione  del  fissativo  su  soffitti  e  pareti  interne  o  del 
fondo appropriato/antiruggine  per  superfici  di  altra  natura  prima  di  procedere  alla  stesura  di 
strati  di tinteggiatura in quantità adeguata.
Sulle pareti di tutti i locali é prevista la stesura di più riprese (minimo 2) a distanza di almeno 4-6 ore 
l'una  dall'altra  di  pittura  senza  solventi  assoluta  lavabilità  e  resistenza  ad  usura,  elevata 
copertura, traspirante ed idrorepellente, con un effetto liscio/opaco, di vari colori a scelta della D.L. 
Ogni passata di pittura dovrà essere distesa uniformemente su tutta la superficie da coprire, curando 
che la stessa non si agglomeri sugli spigoli, nelle cavità o nelle modanature evitando di dare le 
passate se la precedente non sarà perfettamente essiccata.
A seconda dei casi potrà essere applicata a pennello, rullo o spruzzo.
Fino all’altezza di cm 200 all’interno della palestra e nel vano scala va applicata al di sopra delle due 
o più passate  di idropittura una fase a solvente di colori diversi costituente un film lavabile di elevata 
resistenza all’abrasione, di aspetto satinato, in saponificabile e di spessore non superiore a 4/10 di 
mm, in grado di garantire una maggior facilità di pulizia della superficie della parete .
Il prodotto usato dovrà essere inodore, non tossico, non infiammabile, formulato nel massimo rispetto 
della salute dell'uomo e dell'ambiente certificato UNI EN ISO 9001.
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Le opere in ferro all'esterno saranno trattate con vernici di tipo ferro micaceo a più riprese, mentre
all'interno con smalto di tipo semi lucido o opaco a scelta della Direzione lavori.

Art. 31 - Segnaletica di sicurezza

Andranno rispettate le vigenti disposizioni della segnaletica di sicurezza espressamente finalizzate 
alla segnaletica antincendio (DL n. 443 del 14.08.1996) e andrà installata la cartellonistica relativa alle 
vie di esodo, alle  apparecchiature antincendio e di sicurezza, alle apparecchiature elettriche, agli 
allarmi antincendio ecc…

Art. 32 – Opere in c.a. e carpenteria metallica

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 33- Impianto Idrico – antincendio – opere di fognatura - termico

Vedi eventuale capitolato prestazionale relativo.

Art. 34 -  Impianto idrico

L'impianto sarà schematicamente cosi realizzato:

! alimentazione generale della fontana con allaccio all'acquedotto comunale, con valvola generale di 
intercettazione, contatore e valvola riempimento a galleggiante.

! vasca di raccolta e riserva acqua, all'interno della struttura
! pompa di sollevamento e relativi accessori idraulici ed elettrici
! vasche esterne, che costituiscono la fontana
! linee di ritorno acqua in vasca di raccolta dai troppo pieno delle vasche esterne
! linee di scarico per svuotamento delle vasche esterne
! collegamento alla rete fognaria per lo svuotamento totale fontana.
! sistema di disinfezione

MATERIALI
Generalita'

Si devono applicare i criteri CAM di cui al Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 – “Criteri ambientali minimi 
per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici”. 

Tubazioni PEad
Tubazione in polietilene ad alta densità, PN 10, in rotolo e/o barra, a norme UNI 7611/7615, tipo 312, per 
posa sotto traccia interrata, compresa raccorderia, pezzi speciali, ecc.,-

Certificazione CAM

Tipo PE 100

SDR Rmin 
da 7,4 a 17 ≥ 25 Ø 
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da 21 a 26 ≥ 35 Ø 
33 ≥ 40 Ø 

Il campo di temperature di lavoro da –40°C a +60°C per applicazioni in pressione. 

INDICAZIONI DI POSA
Andranno in generale applicate le indicazioni di posa previste dalle vigenti Leggi e Norme applicabili, oltre 
alle eventuali ulteriori indicazioni specifiche del Produttore.

Oltre a quanto sopra, in particolare si avrà:
! Posa standard: Un tipo di installazione comune e in trincea stretta, con rinfranco laterale utile solo 

all’allineamento ed alla corretta realizzazione del rinfianco. Per il letto di posa ed il rinfianco del 
tubo si scelgono materiali selezionati classificati per granulometria, come le ghiaie lavate e le sabbie. 
L'inerte scelto di contorno al tubo lo protegge da carichi puntuali. 

! Si useranno i tubi in polietilene alta densita di colore interamente nero o con bande coestruse di 
colore marrone, per sistemi di scarico in pressione e in depressione, in tutto rispondenti alla norma 
UNI EN12201-2 con marchio di conformita, da utilizzarsi alla massima pressione operativa (MOP) pari 
a 25 bar, ad una temperatura di esercizio di riferimento pari a 20°C, interrati nel suolo, posati in 
acqua o fuori terra.

!

NORME DI RIFERIMENTO 
In grassetto le parti specificamente applicabili al presente progetto.

! D.M.LL.PP. del 12/12/1985 norme tecniche per le tubazioni 

! CEN/TR 1295 Progettazione statica di condotte interrate sotto varie condizioni di carico
! UNI EN 12201-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) – Generalità 

! UNI EN 12201-2 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) - Tubi 

! UNI EN 12201-3 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) – Raccordi 

! UNI EN 12201-4 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) - Valvole 

! UNI EN 12201-5 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) - Parte 5: Idoneità all'impiego del sistema 

! (UNI) EN 1555 Tubi PE AD per condotte di trasporto gas 
! (UNI) EN 12666 Tubi PE AD per sistemi di scarico non in pressione 
! DIN PAS 1075 Tubi PE per tecniche di installazione alternative (NO DIG – trenchless) 
! UNI 7990 Tubi PE BD - Dimensioni, requisiti e metodi di prova 
! (UNI) ENV 1046 Pratiche per l’installazione interrata e fuori terra di tubazioni termoplastiche per 

sistemiin pressione e non, all’
! esterno dei fabbricati 
! (UNI) EN 805 Requisiti per sistemi e componenti di approvvigionamento acqua all’esterno di edifici 
! UNI 11149 Posa in opera e collaudo di sistemi di tubazioni di PE per il trasporto di liquidi in 

pressione 

! (UNI) EN 1610 Costruzione e collaudo di connessioni di scarico e collettori di fognatura 
! ISO 4427 Tubi PE AD per condotte di trasporto fluidi in pressione 
! ISO 4437 Tubi PE AD per condotte di trasporto gas 
! UNI 10520 Saldatura di materie plastiche - Saldatura ad elementi termici per contatto – Saldatura 

di giunti di testa di tubi e/o raccordi in polietilene per il trasporto di gas combustibili, di acqua e 

di altri fluidi in pressione  

! UNI 10521 Saldatura di materie plastiche Saldatura per elettrofusione – Saldatura di tubi e/o 

raccordi in polietilene per il trasporto di gas combustibili, di acqua e di altri fluidi in pressione  

! UNI 10967 Saldatura di giunti e/o di raccordi in polietilene tipo PE 100 per il trasporto di gas 

combustibili, di acqua e di altri fluidi in pressione  
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Valvole
Valvola a sfera, attacchi filettati, PN 16, caratterizzata da corpo in ottone stampato e cromato a spessore, 
guarnizioni in PTFE, leva in duralluminio plastificato;
In materiale plastico o metallico adatto ad posa in immersione.
Le valvole dovranno avere diametro uguale al diametro della tubazione in cui sono inserite.

NORME DI RIFERIMENTO 
In grassetto le parti specificamente applicabili al presente progetto.

! UNI EN 12201-4 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua - 

Polietilene (PE) - Valvole 

! UNI EN 736-1 Valvole –Terminologia – Definizioni dei tipi di valvole 
! UNI EN 736-2 Valvole - Terminologia – Definizione dei componenti delle valvole 
! UNI EN 736-3 Valvole - Terminologia – Definizione dei termini 
! UNI EN 1074-1 Valvole per fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all' impiego e prove idonee di 

verifica - Requisiti generali 
! UNI EN 1074-2 Valvole per fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all' impiego e prove idonee di 

verifica - Valvole di intercettazione 
! UNI EN 1074-3 Valvole per fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all' impiego e prove idonee di 

verifica - Valvole di ritegno 
! UNI EN 1074-4 Valvole per fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all' impiego e prove idonee di 

verifica - Sfiati d'aria 
! UNI EN 1074-5 Valvole per fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all' impiego e prove idonee di 

verifica - Valvole di regolazione 

Pompa
Elettropompe autoadescanti per piscine con prefiltro incorporato e motore isolato dall'acqua. La pompa è 
costruita con materiali plastici, resistenti all'erosione da sabbia ed alla corrosione, tipo Termoplastico 
rinforzato con fibre di vetro, PPO-GF30, NORYL ecc.
Diffusore in acciaio inossidabile AISI 316
Complete di base appoggio pompe.
Motore 380 V - 3f - 50 Hz a 2
Isolamento classe F.
Protezione IP X4 minima
Classe alta efficienza IE3 per motori trifasi da 0,75 kW.
Esecuzione secondo EN 60034-1; EN 60034-30-1. EN 60335-1, EN 60335-2-41.
Campo di temperatura del liquido: fino a 50°C 
Massima temperatura ambiente: 50°C
Massima pressione di esercizio: 2,5 bar
Punto di lavoro: Q 16 mc/h H = 10 m

Contatore acqua
Contatore per acque fredde, del tipo a mulinello, a quadrante bagnato indelebile, caratterizzato da 
quadrante a rulli numeratori, pressione max di esercizio 12 atm, attacchi filettati;

Grigliati elettrosaldati 
Grigliati metallici: le griglie a pavimento saldate e zincate a caldo sono realizzate con dimensioni personalizzate, 
bordate e saldate prima dei vari trattamenti. Le griglie per camminamenti devono essere antiscivolo, antitacco e 
pedonabili. 
Possono essere grigliati metallici pressati o elettrosaldati. 
I pannelli di grigliato elettrofuso e/o pressato hanno le seguenti classi di portata: 
classe 1:  carico pedonale 
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 Acciai inossidabili 
Acciaio INOX tipo AISI 304.
Sulla superficie non devono essere visibili difetti di origine meccanica od inclusioni, queste ultime dannose 
perché funzionano da innesco per la corrosione, le superfici devono essere lisce, lucidate a specchio. 

NORME DI RIFERIMENTO
In grassetto le parti specificamente applicabili al presente progetto.
 

! UNI EN 10296-2 Tubi saldati di acciaio di sezione circolare per utilizzi meccanici e ingegneristici 
generali - Condizioni tecniche di fornitura - Parte 2: Tubi di acciaio inossidabile 

! UNI EN 10217-7 Tubi saldati di acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche di fornitura - 
Parte 7: Tubi di acciaio inossidabile 

! UNI EN 10028-1 Prodotti piani di acciai per recipienti a pressione - Requisiti generali 
! UNI EN 10028-7 Prodotti piani di acciai per recipienti a pressione - Acciai inossidabili 
! UNI EN 10088-2 Acciai inossidabili - Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delle lamiere, dei 

fogli e dei nastri di acciaio resistente alla corrosione per impieghi generali 
! UNI EN 10088-3 Acciai inossidabili - Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura dei semilavorati, 

barre, vergella, filo, profilati e prodotti trasformati a freddo di acciaio resistente alla corrosione 
per impieghi generali 

! UNI EN 10312 Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convogliamento dell acqua e di altri liquidi 
acquosi - Condizioni tecniche di fornitura

! UNI EN ISO 9445 Nastri, bandelle, nastri larghi e lamiere di acciaio inossidabile laminati - Parti 1 
e 2 a freddo in continuo - Tolleranze sulle dimensioni e sulla forma. 

 

Skimmer
Gli skimmer dovranno essere posati con la stessa quota di sfioro.
Il materiale dovrà essere idoneo ad acque clorate, in acciaio INOX o plastico tipo ABS.
Dovranno essere dotati di tutti gli accessori e componenti idonei alla posa ed al collegamento alla tubazione 
di scarico, quali raccordo per tubazioni, coperchio per ispezione ecc.
La portata di sfioro dovrà essere almeno 12 mc/h ciascuno.
Bocca rettangolare. 
Attacco scarico sul fondo.
Gli SKIMMER in materiale plastico dovranno avere  trattamento UV nelle parti che non rimangono 
interrate. Deve essere possibile regolare l'altezza del coperchio in modo da allinearlo perfettamente 
al livello del pavimento. 
Deve essere presente cesto raccogli-foglie fissato alla base mediante chiusura a baionetta. 
Gli skimmer dovranno preventivamente essere accettati dalla DL, fornendo marca, modello tipo materiale e 
scheda tecnica.

Pozzetti e chiusini
Pozzetto prefabbricato in cls per fognature.
I pozzetti in calcestruzzo armato e non armato, rinforzato con fibre e prefabbricati, devono essere conformi 
alla norma Uni en 1917 

Chiusini:
! Il chiusino dovrà essere del tipo “porta pavimento” vale a dire che deve essere costruito in modo da 

poter posare la cubettatura preesistente nell'area come superficie di finitura.
! il chiusino deve essere conforme alla norma Uni en 124 “Dispositivi di coronamento e di chiusura per 

zone di circolazione utilizzate da pedoni e da veicoli. Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura 
e controllo di qualità” nell’edizione vigente 

! il chiusino deve essere sempre della classe appropriata in funzione del luogo d’impiego e di 
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conseguenza delle sollecitazioni a cui sarà soggetto (secondo quanto previsto dalla norma Uni en 124) 
! il chiusino dovrà avere luce netta uguale o maggiore di quella della struttura su cui andrà posato, che 

sia prefabbricata o posata in opera e comunque tale che la base del telaio appoggi completamente 
sulla testa del pozzetto 

! la profondità dell’alloggiamento (quota superiore del pozzetto, rispetto alla superficie stradale), 
dovrà essere pari all’altezza del telaio, compatibilmente ai requisiti della norma, più lo spessore del 
letto di posa (20-40 mm) in modo da ottenere, a lavoro ultimato, pari livello fra telaio (e coperchio) 
e pavimentazione (in caso contrario ricorrere allo spessoramento) 

! il materiale di fissaggio dovrà assicurare compatibilità e stabilità tra chiusino e pozzetto. 

NORME DI RIFERIMENTO
In grassetto le parti specificamente applicabili al presente progetto.

! UNI EN 124 Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione utilizzate da 
pedoni e da veicoli. Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, controllo qualità. 

! UNI EN 295-6 Tubi ed elementi complementari di gres e relativi sistemi di giunzione, destinati alla 
realizzazione di impianti di raccolta e smaltimento di liquami. Requisiti per pozzetti di gres. 

! UNI EN 588-2 Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di scarico. Pozzetti e camere d’ispezione. 
! UNI EN 1917 Pozzetti d’ispezione e controllo in calcestruzzo armato e non e fibrocemento. 
! UNI EN 13101 Gradini per l’accesso ai pozzetti. Requisiti, marchiatura, verifica e giudizio di conformità 
! UNI 9459 Mattoni, mattonelle e fondi di fogna di gres per condotte di liquidi. Caratteristiche e prove.
! UNI EN 681-1 Elementi di tenuta in elastomero. Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua. Gomma vulcanizzata.  
! UNI EN 681-2 Elementi di tenuta in elastomero. Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua. Elastomeri termoplastici. 
! UNI EN 681-3 Elementi di tenuta in elastomero. Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua. Materiali cellulari di gomma vulcanizzata. 
! UNI EN 681-4 Elementi di tenuta in elastomero. Requisiti dei materiali per giunti di tenuta nelle 

tubazioni utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua. Elementi di tenuta di poliuretano colato. 

 Sistema di disinfezione
Sistema di disinfezione automatico composto da:

! Apparecchi di analisi acqua, tipo analizzatore automatico in continuo di valori del cloro (potenziale 
redox) e pH con comando per l'immissione dei reagenti chimici, sonde di analisi reset-point e di 
allarme, quadro di contenimento con protezione a IP 55

! Apparecchi di disinfezione, tipo pompa dosatrice per immissione reattivo pH flocculante ecc., motore 
elettrico monofase 220 V - 1f - 50 Hz, funzionamento a membrana, completo di valvola di iniezione, 
filtro aspirazione, serbatoio per preparazione soluzione reagente con agitatore manuale e capacità 
200 l

ALLEGATO - VARIE

Pesi
Per opere da contabilizzare a massa (kg, t), saranno considerati i seguenti dati: 
– di acciaio, la massa di 7,85 kg/m², 
– di acciaio inossidabile, la massa di 7,90 kg/m², 

 di alluminio, la massa di 2,7 kg/m²

Art. 35 – Impianto elettrico

CAPITOLO 1
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CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

Art 1.1
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI

1.1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a 
regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri 
Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo.

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di 
legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi:

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.;
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);
- al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

1.1.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:

a) isolamento dei cavi:
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti 
di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo 
di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con 
tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore;

b) colori distintivi dei cavi:
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 
50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente 
ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 
di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, 
grigio (cenere) e marrone;

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 
per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione 

e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 

2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW;
d) sezione minima dei conduttori neutri:

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 

fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 

se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, 
col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
524.3 della norma CEI 64-8/5.
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e) sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà 
essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE
Sezione del conduttore di fase dell'impianto

S (mm2)

Sezione minima del conduttore di protezione

 Sp (mm
2

)
S ! 16 

16 < S ! 35
S > 35

Sp = S
Sp = 16 
Sp = S/2

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5:

Sezione minima (mm²)
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)

1.1.3 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente.

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella 
struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con 
la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni:

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale 
termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;

il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano 
del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande da 
permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi 
stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà essere inferiore a 10 mm; 

il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere effettuate con raccordi o con 
piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi;

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette di derivazione;

le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione 
non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse 
prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con 
attrezzo;

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le 
relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso 
tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per 
la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità;

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile collocare i cavi 
nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole 
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cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 
destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente:

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)

diam. 
e/diam.i Sezione dei cavi in mm²

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16
12/8,5 (4) (4) (2)

14/10 (7) (4) ( 3) 2

16/11,7 (4) 4 2

20/15,5 ( 9) 7 4 4 2

25/19,8 (12) 9 7 7 4 2

32/26,4 12 9 7 7 3

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno essere disposti 
in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, 
formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature montanti e colonne 
telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà consentita la messa in opera di 
conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi 
stesso.
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per impianti di 
traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni caso sistemati in 
tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman.

1.1.4 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente:
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione dei 
Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto 
di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà 
distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia;
si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo della sabbia, 
pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi);
sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati 
fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi 
comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale (generalmente con più 
cavi);
sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con 
l'asse della fila di mattoni.
Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette 
eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.
Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17.
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.

1.1.5 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili

I cavi saranno posati:
- entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre dalla 

Stazione Appaltante;
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- entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente continuo) tenute in 
sito da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato;

- direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato 
d'acciaio zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora su mensoline di 
calcestruzzo armato.

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato pari ad 
almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo di cm 3, onde 
assicurare la libera circolazione dell'aria.

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui 
dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente 
prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Impresa aggiudicataria soddisfare tutto il fabbisogno di 
mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente 
altezza.

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà tenersi 
conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di 
massima intorno a cm 70.

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio debbano 
essere zincate a caldo.

I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distanziate ad intervalli di m 
150-200.

1.1.6 Protezione contro i contatti indiretti

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e 
degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o 
per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti 
contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà avere un 
proprio impianto di terra.

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso.

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti

Elementi di un impianto di terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, 

un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le prescrizioni delle vigenti 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche 
periodiche di efficienza e comprende:

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con 
il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5);

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno 
dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la 
parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5);

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere collegato 
a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la protezione contro i 
contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, 
compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di 
conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè 
nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello 
del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come 
conduttore di protezione;

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà 
anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5);
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e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il 
potenziale di terra (norma CEI 64-8/5).

Prescrizioni particolari per locali da bagno

Divisione in zone e apparecchi ammessi
I locali da bagno verranno suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari: 
zona 0 - E' il volume della vasca o del piatto doccia: non saranno ammessi apparecchi elettrici, come scalda-

acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili;
zona 1 - E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal 

pavimento: saranno ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di protezione) 
e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in c.c. con la sorgente 
di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2;

zona 2 - E' il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 2,25 
m dal pavimento: saranno ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 25 V, 
anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 2 
dovranno essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 
non dovranno esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; potranno 
installarsi pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. 
Le condutture dovranno essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati in 
queste zone e dovranno essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista necessari 
per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (per esempio con lo scaldabagno) dovranno essere protetti 
con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante;

zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la  
doccia): saranno ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua 
(grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando sia previsto 
l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di comando 
dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 
30 mA.

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti 
dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle regole e prescrizioni 
comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di 
protezione ecc.).

1.1.7 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata 
con uno dei seguenti sistemi:

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in 
modo che risulti soddisfatta la seguente relazione:

Rt<=50/Is
dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il 
più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove 
l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve 
essere considerata la corrente di intervento più elevata;

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri 
l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. 
Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione:

Rt<=50/Id
dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più 
elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali 
poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori.
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Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione più 
affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori differenziali che consentono la 
presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita 
dell'impianto.

1.1.8 Protezione mediante doppio isolamento

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione 
contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o 
rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II.

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione mediante 
messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, 
degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II.

1.1.9 Protezione contro i contatti indiretti in luoghi adibiti ad uso medico

Gli impianti elettrici da realizzare nei luoghi adibiti ad uso medico dovranno essere eseguiti in conformità alla 
Norma CEI 64-8/7.

In questi impianti la tensione di contatto limite non dovrà superare i 24 V.
Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti (CEI 64-8/7)

Ad integrazione dei sistemi previsti nell'articolo "Protezione contro i contatti indiretti", si considerano sistemi 
di protezione contro le tensioni di contatto anche i seguenti:

a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti con 
doppio isolamento. Essa verrà fornita in uno dei seguenti modi:
- dal secondario di un trasformatore di sicurezza;
- da batterie di accumulatori o pile;
- da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli apparecchi non 
dovranno potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa;

b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento.
La protezione dovrà essere realizzata impiegando per ciascun locale circuiti protetti da tubazioni separate 

alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore dovrà avere una presa 
centrale per il controllo dello stato di isolamento e schermatura metallica fra gli avvolgimenti per 
eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei generatori autonomi e dei trasformatori di isolamento 
dovranno essere messe a terra; la schermatura dovrà essere collegata al collettore equipotenziale a 
mezzo di due conduttori di protezione della sezione minima di 6 mm².

Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si dovrà tenere permanentemente sotto controllo lo stato di 
isolamento dell'impianto; a tale scopo si dovrà inserire, tra la presa centrale del secondario del trasformatore di 
isolamento ed un conduttore di protezione, un dispositivo di allarme; tale dispositivo non dovrà potersi 
disinserire e dovrà indicare, otticamente ed acusticamente, se la resistenza di isolamento dell'impianto sia scesa 
al disotto del valore di sicurezza prefissato; questo valore dovrà essere non inferiore a 15 KOhm e possibilmente 
più alto. Il dispositivo di allarme dovrà essere predisposto per la trasmissione a distanza dei suoi segnali; non 
dovrà essere possibile spegnere il segnale luminoso; il segnale acustico potrà essere tacitato ma non disinserito. 
Dovrà essere possibile accertare in ogni momento l'efficienza del dispositivo di allarme: a tale scopo esso dovrà 
contenere un circuito di controllo inseribile a mezzo di un pulsante. La tensione del circuito di allarme non dovrà 
essere superiore a 24 V; il dispositivo di allarme dovrà essere tale che la corrente che circoli in caso di guasto 
diretto a terra del sistema sotto controllo non sia superiore a 1 mA. Il dispositivo di allarme dovrà avere una 
separazione, tra circuito di alimentazione e circuito di misura, avente caratteristiche non inferiori a quelle 
garantite da un trasformatore di sicurezza.

Sistemi di protezione contro i contatti indiretti nei diversi locali adibiti ad uso medico (CEI 64-8/7) 

Protezione contro i contatti indiretti nei locali per chirurgia
Per i circuiti che alimentano apparecchi utilizzati per le operazioni la cui sospensione accidentale potrebbe 

pregiudicare l'esito delle operazioni stesse non è consentita l'interruzione automatica al primo guasto, fatta 
eccezione per quelli con potenza superiore a 5 kVA.

E' però necessario che l'anormalità venga segnalata efficacemente e senza ritardo da un dispositivo 
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automatico d'allarme. 
Per ogni locale per chirurgia, o gruppo di locali ad esso funzionalmente collegati, si dovrà prevedere un 

proprio trasformatore di isolamento con tensione secondaria nominale non superiore a 220 V.
Per ogni impianto alimentato da trasformatore di isolamento si dovrà prevedere un dispositivo di allarme.
I segnali ottico e acustico ed il pulsante di controllo dovranno essere racchiusi in una custodia collocata in 

posizione ben visibile nel locale per chirurgia.
Per i circuiti che alimentino lampade per illuminazione generale o utilizzatori con elevata potenza, la cui 

interruzione al primo guasto non possa arrecare pregiudizio né alla salute di pazienti né allo svolgimento del 
lavoro, è preferibile l'inserzione sull'impianto di distribuzione generale.

In questo caso la protezione contro i contatti indiretti si realizzerà con la messa a terra diretta e l'utilizzo di 
interruttori differenziali con corrente differenziale nominale non superiore a 30 mA (la massima tensione di 
contatto ammessa è di 24 V).

Le prese a spina alimentate da trasformatori di isolamento non dovranno essere intercambiabili con le prese 
a spina collegate a circuiti soggetti ad essere interrotti in caso di guasto.

La sezione del conduttore di protezione, quando questo faccia parte dello stesso cavo o sia infilato nello 
stesso tubo, dovrà essere sempre uguale a quella dei conduttori di fase.

Protezione contro i contatti indiretti nei locali di sorveglianza e cura intensiva
La protezione contro i contatti indiretti si dovrà realizzare secondo le prescrizioni dell'articolo "Protezione 

contro i contatti indiretti nei locali per chirurgia". Qualora nelle camere di degenza si dovessero usare 
apparecchiature per sorveglianza o cura intensiva la protezione dovrà essere realizzata sempre secondo 
l'articolo sopra menzionato. 

Protezione contro i contatti indiretti nei locali per esami di fisio-patologia
Nei locali per idro-terapia e nei locali per terapia fisica, radiologia e ambulatori medici nei quali si utilizzino 

apparecchi elettromedicali con parti applicate senza anestesia generale (ambulatori medici tipo a), la protezione 
contro i contatti indiretti dovrà essere realizzata con uno dei seguenti sistemi:

a) bassissima tensione di sicurezza con valore nominale non superiore a 24 V;
b) protezione per separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento con tensione nominale 

massima di 220 V nel circuito isolato;
c) messa a terra diretta ed adozione di interruttori differenziali secondo le prescrizioni dell'articolo 

"Protezione contro i contatti indiretti nei locali per chirurgia".
Protezione contro i contatti indiretti nei locali di anestesia
Nei locali in cui si pratichino le anestesie generali a le analgesie, la protezione contro i contatti indiretti dovrà 

essere realizzata secondo le prestazioni degli articoli "Protezione contro i contatti indiretti nei locali per 
chirurgia" e "Protezione contro i contatti indiretti nei locali per sorveglianza e cura intensiva". Le prescrizioni 
dell'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee, quando in qualsiasi condizione d'uso si 
trovino ad un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio.

Equalizzazione del potenziale
In tutti i locali adibiti ad uso medico si dovrà effettuare l'equalizzazione del potenziale collegando fra loro e al 

conduttore di protezione o al conduttore di terra dell'impianto tutte le masse metalliche accessibili in un locale o 
in un gruppo di locali (CEI 64-8/7).

I conduttori equipotenziali dovranno fare capo ad un nodo collettore equipotenziale o ad un conduttore di 
rame della sezione di 16 mm², disposto ad anello senza giunzioni, quale collettore lungo il perimetro del locale. 
Il nodo collettore equipotenziale o l'anello collettore dovranno essere collegati al conduttore di protezione. Per i 
locali destinati a chirurgia, sorveglianza o cura intensiva, fisiopatologia, idroterapia, terapia fisica, radiologia e 
anestesia si applicano le seguenti disposizioni:

- non è ammesso l'impiego del collettore ad anello;
- i conduttori equipotenziali che interessano locali o gruppi di locali corredati di apparecchiature di misura o 

di sorveglianza, per esempio delle funzioni del corpo, dovranno essere in rame con sezione minima di 16 mm².
Le prescrizioni sull'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee quando in qualsiasi 

condizione d'uso si trovino a un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio.
Qualora sia stata adottata per uno stesso gruppo di camere di degenza o di ambulatori di tipo B, come 
precedentemente definiti, la protezione con interruttori differenziali con Id<=30 mA, è ammesso non applicare 
le prescrizioni del presente articolo.
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1.1.10 Protezione delle condutture elettriche

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti.

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 
64-8/1 ÷ 7.

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno 
uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione 
dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua 
portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni:
Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di 
interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2.

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che possano 
verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si 
raggiungano temperature pericolose secondo la relazione

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 

punto di installazione. 
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che 

a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia specifica 

passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà essere sopportata 
senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di 
interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a:

3.000 A nel caso di impianti monofasi;
4.500 A nel caso di impianti trifasi.

Protezione di circuiti particolari 
Protezioni di circuiti particolari:
a) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;
b) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per 

quelli umidi; 
c) dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;
d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei 

locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7).

1.1.11 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del 
ramo d'arte dell'impresa appaltatrice

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte 
dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto 
dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante le anzidette 
esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza.

1.1.12 Materiali di rispetto

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze, 
vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:

- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 
20% di quelli in opera;

- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con 
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minimo almeno di una unità;
- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;
- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in 

opera.

1.1.13 Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra

a) Protezione d'impianto
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, contro le 

sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e limitare 
scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà essere installato un limitatore di 
sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente.
b) Protezione d'utenza

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer video 
terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria 
programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno essere alimentate 
attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). Detto 
dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura e poter 
essere installato nelle normali scatole di incasso.

1.1.14 Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente Capitolato 
Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate per consentire 
possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli 
impianti.

Art. 1.2 
CAVI

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un 
insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso 
provvisto di rivestimento protettivo.

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:
! il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;
! l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;
! l’anima: il conduttore con il relativo isolante;
! lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi;
! la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in sede 
CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso, possono 
utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: 
“Sigle di designazione”.

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo” e 
dalle seguenti codifiche:

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori
3. Natura e qualità dell’isolante
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari
6. Composizione e forma dei cavi
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari
9. Eventuali organi particolari
10. Tensione nominale
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Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali indicazioni 
o prescrizioni complementari precisati.

Isolamento dei cavi:
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando 
dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione 
nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di 
seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori:

Colorazione delle anime
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste 

dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente 
con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno 
essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone.

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari 
secondo la seguente tabella:

1.2.1 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori:

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al 
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017.

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 
professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo 
luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR 
corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto.

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse:
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 
per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione 

e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 

2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW;

Sezione minima dei conduttori neutri:
la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 

fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 

se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, 
col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
524.3 della norma CEI 64-8/5.

Sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 

Pagina 87 di 95



Capitolato speciale 
d'Appalto – 

RIQUALIFICAZIONE 
FONTANA PIAZZA 

MARTIRI DELLA 
LIBERTA'

proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà 
essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE
Sezione del conduttore di fase dell'impianto

S (mm2)

Sezione minima del conduttore di protezione

 Sp (mm
2

)
S ! 16 

16 < S ! 35
S > 35

Sp = S
Sp = 16 
Sp = S/2

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5:

Sezione minima (mm²)
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)

CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI 
INSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le 
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 
305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8.
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati 
con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo 
scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione.

CLASSIFICA
ZIONE DI 
REAZIONE 
AL FUOCO

LUOGHI CAVI

Requisito
principale

Classificazione 
aggiuntiva

Tipologie degli 
ambienti di 

installazione

Designazione CPR 
(Cavi da utilizzare)

Fuoco
(1)

Fumo
(2)

Gocce
(3)

Acidità
(4)

B2ca s1a d1 a1

AEREOSTAZIONI • 
STAZIONI 
FERROVIARIE • 
STAZIONI 
M A R I T T I M E • 
METROPOLITANE 
IN TUTTO O IN 
PARTE 
SOTTERRANEE • 
GALLERIE 
S T R A D A L I D I 
LUNGHEZZA 
S U P E R I O R E A I 
500M • FERROVIE 
S U P E R I O R I A 
1000M.

FG 18OM16 
1- 0,6/1 kV

FG 18OM18 - 
0,6/1 kV

Cca s1b d1 a1 STRUTTURE 
SANITARIE CHE 
EROGANO 
PRESTAZIONI IN 
R E G I M E D I 
RICOVERO 

FG16OM16 - 
0,6/1 kV
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OSPEDALIERO E/O 
RESIDENZIALE A 
CICLO 
CONTINUATIVO 
E / O D I U R N O • 
CASE DI RIPOSO 
PER ANZIANI CON 
OLTRE 25 POSTI 
L E T T O • 
STRUTTURE 
SANITARIE CHE 
EROGANO 
PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA 
SPECIALISTICA IN 
REGIME 
AMBULATORIALE, 
I V I C O M P R E S E 
QUELLE 
RIABILITATIVE, DI 
DIAGNOSTICA 
STRUMENTALE E 
DI LABORATORIO • 
L O C A L I D I 
SPETTACOLO E DI 
INTRATTENIMENT
O I N G E N E R E 
I M P I A N T I E 
CENTRI SPORTIVI, 
PALESTRE, SIA DI 
CARATTERE 
P U B B L I C O C H E 
P R I V A T O • 
A L B E R G H I • 
PENSIONI • MOTEL 
• V I L L A G G I 
A L B E R G O • 
RESIDENZE 
TURISTICO-
ALBERGHIERE • 
S T U D E N TAT I • 
VILLAGGI 
T U R I S T I C I • 
AGRITURISMI • 
OSTELLI PER LA 
G I O V E N T Ù • 
RIFUGI ALPINI • 
BED & BREAKFAST 
• DORMITORI • 
CASE PER FERIE 
CON OLTRE 25 
POSTI LETTO • 
STRUTTURE 
TURISTICO-
RICETTIVE 
ALL’ARIA APERTA 
(CAM-PEGGI, 
VILLAGGI 
TURISTICI, ECC.) 
CON CAPAC ITÀ 
RICETTIVA 
SUPERIORE A 400 
P E R S O N E • 
SCUOLE DI OGNI 
ORDINE, GRADO E 
TIPO, COLLEGI, 
ACCADEMIE CON 
O L T R E 1 0 0 
PERSONE 
PRESENTI • ASILI 
NIDO CON OLTRE 
3 0 P E R S O N E 
P R E S E N T I • 
LOCALI ADIBITI AD 
ESPOSIZIONE E/O 
VENDITA 
ALL’INGROSSO AL 
DETTAGLIO, FIERE 
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E Q U A R T I E R I 
F I E R I S T I C I • 
A Z I E N D E E D 
UFFICI CON OLTRE 
3 0 0 P E R S O N E 
P R E S E N T I • 
B IBL IOTECHE • 
ARCHIVI • MUSEI • 
G A L L E R I E • 
ESPOSIZ IONI • 
MOSTRE • EDIFICI 
D E S T I N AT I A D 
USO CIVILE, CON 
ALTEZZA 
ANTINCENDIO 
SUPERIORE A 24M.

FG17 - 
450/750 V
H07Z1-N 

Type2 
450/750 V

Cca s3 d1 a3

EDIFICI DESTINATI 
AD USO CIVILE, 
C O N A L T E Z Z A 
ANTINCENDIO 
INFERIORE A 24M 
• SALE D’ATTESA • 
BAR • RISTORANTI 
• STUDI MEDICI.

FG16OR16 - 
0,6/1 kV

FS17 - 
450/750 V

Eca - - -

ALTRE ATTIVITÀ: 
INSTALLAZIONI 
N ON PREV I STE 
NEGLI EDIFICI DI 
CUI SOPRA E DOVE 
N O N E S I S T E 
R I S C H I O D I 
I N C E N D I O E 
P E R I C O LO P E R 
P E R S O N E E / O 
COSE.

H05RN – F; 
H07RN - F
H07V-K; 
H05VV-F

Art. 1.3
RIFASAMENTO DEGLI IMPIANTI 

Per ovviare ad eventuale basso fattore di potenza C ( cos  ) dell'impianto, si dovrà procedere ad un 
adeguato rifasamento.

Il calcolo della potenza in kVA delle batterie di condensatori necessari dovrà essere fatto tenendo presenti:
- la potenza assorbita;
- il fattore di potenza ( cos  ) contrattuale di 0,9 (provvedimento CIP);
- l'orario di lavoro e di inserimento dei vari carichi.
L'installazione del complesso di rifasamento dovrà essere fatta in osservanza alle norme CEI EN 60831-1, al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e ad altre eventuali prescrizioni in vigore.
Dovranno essere installate le seguenti protezioni:

a) protezione contro i sovraccarichi e cortocircuiti;
b) protezione contro i contatti indiretti;
c) protezione dell'operatore da scariche residue a mezzo di apposite resistenze di scarica.

Sarà oggetto di accordi particolari l'ubicazione delle batterie di rifasamento e l'eventuale adozione di un 
sistema di inserimento automatico.

Art. 1.4
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE
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1.4.1 Assegnazione dei valori di illuminazione

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori su un 
piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno desunti, per i 
vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1.

Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro non 
deve essere inferiore a 0.80.

In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per compensare 
il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1).
1.4.2 Corpi illuminanti 

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in maniera 
imprescindibile le seguenti caratteristiche:
- elevata efficienza luminosa;
- elevata affidabilità;
- lunga durata di funzionamento;
- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti esauste).
Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti requisiti:
- tonalità della luce (temperatura di colore);

- indice di resa cromatica.

1.4.3 Condizioni ambiente

La Stazione Appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dando 
indicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale opportuna 
indicazione.

1.4.4 Apparecchiatura illuminante

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o controllo 
ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada non 
protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della luce 
emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere anche apparecchi a 
flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto.

1.4.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle 
sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o indiretto, come prescritto dalla 
norma UNI EN 12464-1.

In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con disposizione 
simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito.

In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per esempio, 
nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di piccole e medie 
dimensioni sopra la porta.

1.4.6 Potenza emittente (Lumen)

Con tutte le condizioni imposte sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale emessa in lumen, 
necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti.

Art. 1.5
IMPIANTI DI OROLOGI ELETTRICI

Le prescrizioni seguenti riguardano gli impianti con un certo numero di orologi secondari (derivati) allacciati 
ad un orologio regolatore pilota.

1.5.1 Apparecchi e loro caratteristiche
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Salvo preventive differenti prescrizioni della Stazione Appaltante, gli apparecchi dovranno rispondere alle 
seguenti caratteristiche:
a) Orologio regolatore pilota

E' l'orologio che serve a dare gli impulsi agli orologi secondari. La distribuzione degli impulsi dovrà essere a 
polarità alternativamente invertita. Esso dovrà avere: un pendolo battente un tempo non inferiore ai 3/4 di 
secondo, carica elettrica automatica, una riserva di carica per almeno 12 ore di marcia e dispositivo per 
l'accumulo degli impulsi durante le interruzioni della corrente di rete. Per gli impianti con più di 40 orologi 
secondari, si adotteranno relè ripetitori intermedi. Solo se preventivamente richiesto dalla Stazione 
Appaltante, l'orologio regolatore dovrà essere provvisto anche di contatti per segnalazioni automatiche 
orarie.

b) Orologi secondari
Sono gli orologi derivati che ricevono gli impulsi dal regolatore (non hanno quindi congegni di orologeria 
propria). La Stazione Appaltante ne preciserà preventivamente il tipo, la forma, le dimensioni (scegliendoli 
fra quelli normali delle fabbricazioni di serie, ove di proposito non intenda riferirsi a soluzioni speciali) e le 
disposizioni (a mensola, incassata o esterna); tutte caratteristiche da scegliersi in relazione agli ambienti in 
cui ogni orologio secondario andrà installato. Per particolari servizi, la Stazione Appaltante preciserà inoltre 
se dovranno prevedersi speciali orologi secondari, quali ad esempio per:
-  controllo a firma (generalmente per impiegati);
-  controllo a cartellini (generalmente per operai);
-  controllo per servizi di ronda;
- contasecondi.

1.5.2 Circuiti

Anche per gli impianti di orologi elettrici vale quanto previsto al paragrafo "Circuiti" dell'articolo "Impianti di 
segnalazione comuni per usi civili all'interno dei fabbricati".

Ad ogni orologio, il circuito dovrà far capo ad una scatola terminale con morsetti.

1.5.3 Alimentazione

L'impianto sarà alimentato alla tensione di 24 V o 48 V con corrente continua.
Tale tensione potrà derivarsi da un idoneo raddrizzatore o da una batteria di accumulatori, per la quale 

dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nel paragrafo "Batterie di accumulatori" 
dell'articolo "Stazioni di energia".

L'anzidetta derivazione dovrà effettuarsi a mezzo di apposito dispositivo di protezione. Al circuito degli orologi 
secondari non dovrà essere allacciata nessun'altra utilizzazione.

1.5.4 Impianti per segnalazioni automatiche orarie

Questi impianti saranno comandati da un regolatore principale, che potrà essere il regolatore pilota 
dell'impianto di orologi ove esistente, e serviranno ad emettere, ad ore volute, delle segnalazioni acustiche o 
luminose.

Pur sussistendo la citata eventuale dipendenza, gli impianti per segnalazioni automatiche orarie sono da 
considerarsi impianti completamente distinti da quelli degli orologi.

I loro circuiti saranno quindi completamente indipendenti ed avranno ordinariamente le caratteristiche dei 
circuiti di segnalazione.

CAPITOLO 2

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 ESECUZIONE DEI LAVORI

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI

Art. 2.1
QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
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2.1.1 Generalità

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del contrassegno 
CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti 
(UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi 
natura e specie. 

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da 
eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti 
richiesti.

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 
degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, 
l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello 
tecnico-funzionale che estetico.

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro 
impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e 
controlli. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., 
A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed 
orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse opportuno, 
tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le 
prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.

2.1.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.
Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori con 

portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di 
apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di 
distribuzione sonora negli ambienti ecc.
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La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda.

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o 
IP55.

Comandi in costruzioni a destinazione sociale
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 

economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le apparecchiature di 
comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento.

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di scarsa 
visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996).

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 
cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare con 
fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico.

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle 
immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.

2.1.3 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 
100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi.

In particolare:
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con potere 

di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE 
ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a);

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa serie di 
cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 
61009-1;

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta 
di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con 
dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 
basso).

2.1.4 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici magnetotermici 
fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2.

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di 
interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 
superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA.

2.1.5 Quadri di comando isolanti

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno 
installare quadri in materiale isolante. 

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 50-11).
I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il 

cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in 
questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi. 

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni 
alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1.
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2.1.6 Prove dei materiali

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole spese 
per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ).

2.1.7 Accettazione

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da 
parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei 
campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si fossero 
utilizzati materiali non contemplati nel contratto.

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei 
Lavori.

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità 
che gli competono per il buon esito dell'intervento.

Art. 2.2
ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale 
d'Appalto e dal progetto.

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre imprese.

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale.

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà 
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.

Art. 2.3
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA

DEGLI IMPIANTI

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo.

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale.
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